
La Regione Lazio ha comuni-
cato 177 casi positivi riscontra-
ti nel territorio della Asl Roma
4: 9 a Santa Marinella di cui
quattro sintomatici, 3 ad
Allumiere di cui due sintoma-
tici, 1 a Tolfa sintomatico, 1 a
Riano sintomatico, 4 a
Morlupo di cui 3 sintomatici, 4
a Capena di cui due sintomati-
ci, 2 a Sacrofano, 1 a
Trevignano sintomatico, 8 a
Fiano Romano di cui quattro
sintomatici, 20 a Cerveteri di
cui 13 sintomatici, 6 a
Campagnano di cui 5 sinto-
matici, 2 a Manziana di cui
uno sintomatico, 1 a Bracciano
sintomatico, 1 ad Anguillara
sintomatico, 1 a Sant’Oreste
sintomatico, 5 a Riano di cui
quattro sintomatici, 4 a
Formello di cui tre sintomati-
ci, 2 a Mazzano di cui uno sin-
tomatico, 1 a Ponzano, 1 a
Rignano Flaminio sintomati-
co, 36 a Castel Nuovo di cui 33
sintomatici, 26 a Ladispoli di
cui 17 sintomatici, 36 a
Civitavecchia di cui 22 sinto-
matici, 1 a Canale Monterano,
1 a Magliano Romano. Si regi-
stra un decesso, si tratta di
una persona di 97 anni. Sono
guarite 110 persone: 1 a
Ladispoli, 2 a Civitella San
Paolo, 5 a Riano, 3 a Capena, 2
a Tolfa, 9 a Santa Marinella, 6
a Castelnuovo, 7 a Mazzano,
17 a Fiano Romano, 8 a
Formello, 9 a Sacrofano, 4 a
Morlupo, 1 ad Allumiere, 11 a
Campagnano, 22 a
Civitavecchia, 3 a Capena.
Dall’inizio dell’epidemia sono
guarite 1893 persone e sono
stati effettuati 52450 tamponi.
Al personale sanitario della
intera Asl è stata effettuata la
percentuale del 90,24 % di
tamponi sul totale del perso-
nale sanitario. Il totale di tam-
poni rapidi effettuati alla data
del 2 novembre è 61385. Si
riporta qui di seguito il totale
complessivo per Comuni (si
riportano solo quelli che
hanno attualmente casi positi-
vi): Allumiere: 22, Anguillara:
126, Bracciano: 104,
Campagnano: 144, Canale
Monterano: 20, Capena: 50,
Castelnuovo di Porto: 85,
Cerveteri: 224, Civitavecchia:
220, Civitella San Paolo: 2,

Joe Biden è il 46mo presidente degli Stati Uniti in seguito alla
conquista della Pennsylvania. E con lui entra nella storia anche
Kamala Harris in qualità di prima vicepresidente donna della
storia americana. “Il lavoro davanti a noi sarà difficile ma vi pro-
metto questo: sarò il presidente di tutti gli americani”. Lo twitta
Joe Biden. Trump non concede la vittoria, le elezioni non sono
finite. Da New York a Washington intanto è esploso l’entusia-
smo in strada per la vittoria di Joe Biden. I clacson a tutto spiano
festeggiano il 46mo presidente americano fra le grida di gioia dei
passanti sui marciapiedi. Joe Biden e Kamala Harris sono il tic-
ket alla presidenza che ha incassato più voti nella storia america-
na. Mentre lo scrutinio è ancora in corso, Biden e Harris hanno
ottenuto già quasi 75 milioni di voti. “Questa elezione riguarda
molto più di Joe Biden o me. Riguarda l’anima dell’America e la
nostra volontà di lottare per essa. Abbiamo molto lavoro davan-
ti a noi. Iniziamo!”, ha twittato la vice presidente eletta Kamala
Harris. ‘You’re fired’ (‘sei licenziato’) è lo slogan del popolo di
Joe Biden per festeggiare per la vittoria. La frase che sta tanto a
cuore all’attuale inquilino della Casa Bianca, e che lo ha reso
famoso durante lo show Apprentice, viene questa volta usata
contro di lui. “La vittoria di Biden è una bella notizia”. Così il
ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri,
apprendendo che è stata ufficializzata la vittoria di Joe Biden
nelle elezioni Usa. Ma Donald Trump non ci sta e accusa ancora
una volta via twitter: “Decine di migliaia di voti illegali sono stati
ricevuti dopo le ore 20 dell’Election Day, cambiando i risultati in
Pennsylvania e in altri Stati”. A chi era chiamato a monitorare i
voti non è stato consentito di farlo per decine di migliaia di sche-
de. “Questo potrebbe cambiare il risultato in molti Stati, inclusa
la Pennsylvania, che tutti pensavamo fosse stata vinta facilmen-
te per poi vedere il vantaggio sparire senza poter monitorare per
lunghi intervalli temporali cosa stava accadendo” nei seggi.
“Durante quelle ore qualcosa di brutto è accaduto. Le porte sono
state bloccate e le finestre sono state coperte in modo che chi
doveva monitorare non ha potuto farlo”, ha concluso Trump.
Secondo Ellen Weintraub, componente della Commissione elet-
torale federale, alla Cnn, “Non c’è alcuna prova che ci siano stati
brogli” o “voti illegali” alle elezioni americane. Weintraub ha
parlato di “pochissime denunce” di eventuali scorrettezze, ma
nessuna di queste suffragata da prove. E se per il presidente
uscente “non è finita” e tutto verrà ribaltato dalla Corte
Suprema, attorno a lui tira aria di resa. “Se si contano solo i voti
legali vinco facilmente”, ha detto Trump parlando in diretta tv
alla nazione e rompendo un inusuale silenzio durato 36 ore,
dalla notte dell’Election Day. Ma il suo viso diceva tutto, e dalla
sua espressione trapelava una rassegnazione e una stanchezza
mai viste. Ma espugnare la roccaforte repubblicana della
Georgia è stato il vero miracolo di Biden, un’impresa che non
riuscì nemmeno a Barack Obama con le sue vittorie a valanga del
2008 e del 2012.

Il democratico ha conquistato anche la Pennsylvania

Elezioni USA 2020:
Joe Biden è il nuovo

Presidente degli Stati Uniti
Trump non ci sta: “Decine di migliaia di voti illegali”

Covid irrefrenabile sul litorale:
Ladispoli e Cerveteri le più colpite
Con 332 e 224 contagiati le città cugine ad un passo dal diventare zone rosse

Segue Civitavecchia che con il +36 di ieri arriva a 220 positivi totali

Il Sostituto Procuratore
Generale ha fatto richiesta, nel
corso del primo giorno di
requisitoria nel processo d’ap-
pello al clan Spada di Ostia che
vengano confermati gli erga-
stoli e riconosciuto il reato di
associazione a delinquere di
stampo mafioso nei confronti
di Carmine “Romoletto”
Spada, Roberto Spada (che è
stato condannato definitiva-
mente per aver picchiato il
giornalista Daniele
Piervincenzi) e di Ottavio
“Marco” Spada. L’ergastolo era
stato deciso in primo grado.

Chiesti gli ergastoli
Ostia, clan Spada: il Sostituto Procuratore ha chiesto

il riconoscimento del reato di associazione a delinquere per mafia 
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Inizia a vedersi, forse, la luce dentro al tunnel dei
lavori sulla Settevene Palo Nuova. Un’odissea,
per i pendolari, iniziata lo scorso anno quando
una frana aveva costretto, ancora una volta, a
chiudere l’arteria di collegamento tra il litorale e
la zona del lago. Lavori rallentati a causa del-
l’emergenza coronavirus e che finalmente erano
stati sbloccati tanto che il sindaco di Cerveteri,
Alessio Pascucci, aveva anche dato una data: il 22
ottobre. Doveva essere quello il giorno in cui
finalmente la Settevene Palo Nuova doveva tor-
nare fruibile agli automobilisti. Ma ancora un
intoppo e i tempi sono slittati ancora. Però ora
arrivano buone notizie. “I lavori - ha spiegato a
‘Cambia il Mondo’ di Fabio Bellucci, Federico

Ascani consigliere metropolitano - dovevano fini-
re il 22 ottobre, mancava l’ultima parte legata alla
frana a monte, di competenza della
Sovrintendenza che ha ritardato un po’”. Ora
però i lavori sono ripartiti. “Siamo veramente alla
fase finale - ha proseguito Ascani - Lunedì inizie-
ranno i lavori sul manto stradale, dopodiché si
procederà col posizionamento delle reti a
monte”. Insomma, “ci siamo”. “La strada - ha
proseguito ancora il consigliere metropolitano -
riaprirà a breve”. Per quanto riguarda una data di
fine lavori, il consigliere non si sbilancia. Ma per
dicembre forse i cartelli di “strada interrotta”
posizionati lungo l’arteria al bivio con via di San
Paolo, potrebbero finalmente sparire.

SETTEVENE PALO NUOVA: LAVORI IN FASE FINALE
IL CONS. METROPOLITANO ASCANI: “CI SIAMO”
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Fiano: 84, Filacciano: 3,
Formello: 99, Ladispoli: 332,
Magliano: 5, Manziana: 38,
Mazzano: 45, Morlupo: 89,
Nazzano: 5, Ponzano: 9,
Riano: 50, Rignano: 36,
Sacrofano: 35, Sant’Oreste: 10,
Santa Marinella: 49, Tolfa: 12,
Torrita T: 7, Trevignano: 21. Si
fa presente che nei comuni
sotto indicati sono stati comu-
nicati ulteriori positivi da
laboratori esterni al territorio,

già conteggiati nel totale di cui
sopra: Campagnano, Canale,
Monterano, Capena,
Civitavecchia, Fiano Romano,
Formello Manziana Mazzano,
Riano, Rignano, Trevignano.
Mentre per i seguenti comuni
alcuni positivi sono domicilia-
ti in altri comuni: Anguillara,
Cerveteri, Civitella, Torrita. Si
fa presente che un eventuale
disallineamento può essere
dato da molteplici fattori.



di Alessio Pascucci* 

Quanto è successo ieri sera a
Bergamo mi lascia senza parole.
Forse l’unica che mi viene in mente
è “disgustato”. L’idea che qualcuno
possa andare a manifestare con
quella foga sotto l’abitazione di un
sindaco, nella sua sfera privata, vio-
landone la privacy, il domicilio e
soprattutto esponendo tutti i fami-
liari a una violenza inaudita è fran-
camente inaccettabile. Per questo
voglio mandare la mia solidarietà e
quella della città di Cerveteri a
Giorgio Gori e ai sindaci di tutte le
città d’Italia, qualunque sia il colore
politico. In tutta Italia ci sono nume-
rose manifestazioni in questi giorni.
Fatto normale e comprensibile: la
pandemia ha generato difficoltà e
paure. E l’incertezza le sta alimen-
tando. Accanto agli enormi proble-
mi sanitari, alle tante vittime che
spesso non abbiamo potuto neanche
salutare, ai contagiati, alle persone
in terapia intensiva, alle centinaia di
migliaia di italiani e italiane in qua-
rantena, accanto a tutto questo ci
sono le incalcolabili ripercussioni
sull’economia. Sono mesi che lo
ripeto: stanno nascendo nuove
povertà; ed era così prevedibile che
tutti ci aspettavamo dal Governo
una maggiore attenzione. Che pur-
troppo non è arrivata. E stavolta la
giustificazione dell’emergenza non
prevista, non è accettabile.
L’incertezza genera la paura. E la
paura quasi sempre sfocia nella rab-
bia. Aggiungiamo poi che ci sono
sciacalli sempre pronti, persone che
per qualche voto in più, per un po’
di consenso facile o per pura visibi-
lità, sarebbero pronti a passare
anche sui cadaveri. Infiltrazioni alle
manifestazioni da parte di esponen-
ti di forze estremiste di ultradestra
che niente hanno a che vedere con le
categorie che stanno protestando.
Qualcuno mi ha raccontato che sia
successo anche in territori vicini al
nostro. Sono i soliti politicanti da
due soldi, che soffiano sulle braci
sperando che la polveriera esploda.
Gente pericolosa e poco intelligente

che non capisce che su quella stessa
polveriera ci siamo seduti tutti.
Come ho sempre detto in questi
mesi, va data la più grande solida-
rietà a tutte le categorie colpite dai
provvedimenti in corso. Ma la soli-
darietà non basta. Accanto a quelli
che cavalcano la protesta (o che peg-
gio, pur sedendo nelle Istituzioni,
negano la situazione sanitaria in
corso, esponendoci a nuovi contagi
e a conseguenze ancora più perico-
lose), accanto a questi “signori” ci
sono tantissimi sindaci (di nuovo, di
tutti i colori politici) che tutto il gior-
no cercano di far arrivare al
Governo proposte serie, per cercare
risposte reali alle esigenze dei terri-
tori. E Giorgio Gori è uno di questi.
In questo momento i più esposti
sono certamente i ristoratori e le
migliaia di lavoratori del comparto
della somministrazione. Chi più di
me può sentire il problema, con una
attività commerciale (ovviamente in
crisi) in famiglia e una città,
Cerveteri, nella quale la ristorazione
è sempre stata principalmente (direi
quasi esclusivamente) serale. La
chiusura alle 18 è disastrosa. Senza
contare l’intero indotto: forni, frut-
terie, alimentari, macellerie che si
vedono di colpo venir meno proprio

quei clienti che acquistavano i loro
prodotti. E a cascata possiamo arri-
vare fino agli agricoltori e ai vinicol-
tori. Perché con la stessa velocità
con la quale il Governo emana le
norme per contenere i contagi, non
arrivano i ristori economici? Perché
nelle misure annunciate non sono
contemplati gli altri pezzi della filie-
ra? Lo ripeto da mesi: accanto alle
manifestazioni (che sono condivisi-
bili, almeno fino a che non sfociano
in gesti intimidatori), servono
richieste precise e mirate. Giorgio
Gori è il sindaco di Bergamo, forse
la città più fortemente colpita dal
Covid-19, quella delle bare portate
via dall’esercito. Leggere delle grida
“andiamo a prenderlo a casa” e
vedere i manifestanti sotto la sua
abitazione non soltanto è inaccetta-
bile, ma non ha niente a che vedere
con la protesta, con il problema e
meno che mai con la sua soluzione.
Ci costringe però a ricordare i
momenti più bui della nostra demo-
crazia. E un gesto violento come
questo, un gesto fascista, deve rice-
vere una condanna unanime. La
nostra città ha una lunga tradizione
democratica, forte e consolidata. E
sento di poter parlare a nome di
tutta la comunità di Cerveteri nel

mandare a Giorgio e alla città di
Bergamo la nostra solidarietà.
Consapevole che il sindaco Gori
continuerà a mettere l’impegno e
l’energia di sempre. Senza lasciarsi
intimidire. Buon lavoro, Giorgio.

*Sindaco di Cerveteri

I FATTI - La manifestazione anti-
lockdown, alla fine, ha avuto come
capolinea la casa del sindaco
Giorgio Gori, in Città Alta: in 300
hanno raggiunto l’abitazione del
primo cittadino e hanno iniziato a
scandire cori: “vergogna, vergo-
gna!”, “Gori vieni fuori”, e l’ormai
consueto “libertà, libertà!”, e poi
l’Inno di Mameli, tra bandiere tri-
colori, striscioni, fumogeni. Con
polizia e carabinieri a presidiare la
zona per evitare incidenti. A
Bergamo, la città più martoriata
dalla prima ondata del coronavi-
rus, tutto è partito da un volantino
circolato nel pomeriggio sui social
network. Data, orario e luogo:
ritrovo giovedì 5 novembre alle 21,
in piazza Matteotti, davanti alla
sede del Comune di Bergamo.
Segnato c’era pure il motivo della
manifestazione: “Ci ritroviamo per
protestare pacificamente contro
questo assurdo Dpcm”. E un mes-
saggio: “Noi non chiudiamo”. Il
corteo ha preso il via da palazzo
Frizzoni, e cioè il posto di lavoro
del sindaco. Commercianti, partite
Iva, mascherine tricolori e un
gruppo di giovani di estrema
destra. “Siamo titolari di Partite
Iva, ristoratori, baristi, negozianti,
ma anche semplici cittadini”,
hanno ripetuto i manifestanti. Dal
centro della città bassa, il serpento-
ne si è poi spostato, imboccando
viale Vittorio Emanuele, in direzio-
ne città alta. La casa di Gori, affac-
ciata sulle mura Venete accanto al
palazzo della famiglia Trussardi, è
diventato l’obiettivo finale della
protesta. I manifestanti hanno sta-
zionato per 45 minuti all’esterno
dell’edificio dove il sindaco abita
con moglie e figli. Uno degli uomi-
ni che guidava il corteo (“sono un
normale cittadino, un commercian-
te”) ha più volte scandito il nome
del sindaco al megafono per chie-
dere a Gori di uscire di casa per
incontrare una delegazione. Dopo
avere acceso torce luminose e sro-
tolato uno striscione anti-Dpcm, i
300 bergamaschi arrabbiati se ne
sono andati.

Protesta eccessiva a Bergamo, Alessio Pascucci:
“Sono disgustato, solidarietà al sindaco Gori”
Le parole del primo cittadino: “L’incertezza genera la paura. E la paura quasi sempre sfocia nella rabbia”

Un danno improvviso a una con-
dotta in via Sicilia, a Cerveteri:
per questo motivo è stato interrot-
to il flusso idrico, per consentire
gli interventi di riparazione del
caso. È quanto accaduto sabato
7 novembre a Cerveteri: lo ha
riferito Acea. In tarda serata,
salvo imprevisti, la situazione
dovrebbe tornare alla normalità.
“Per casi di effettivtà necessità
potrà essere predisposto un servi-
zio di rifornimento tramite auto-
botte da richiedere, via fax, al
numero 06/57994116”. Per ogni
altra informazione è possibile
contattare il numero verde
800130335

Condotta
danneggiata
in via Sicilia

Il sindaco Alessio Pascucci ospitò il collega Giorgio Gori nelle dirette durante la pandemia
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Riceviamo e pubblichiamo:
“Possiamo dire conclusa la
prima fase dell’indagine sulla
città di Ladispoli, vista dai suoi
abitanti. In una settimana
abbiamo raccolto l’opinione di
145 cittadini (per l’80% resi-
denti a Ladispoli da più di
dieci anni) che hanno afferma-
to di ritenere la città accoglien-
te per quasi il 70%. Il giudizio
sui servizi offerti alla cittadi-
nanza è risultato soddisfacente
soltanto per l’8% degli intervi-
stati, mentre il 37% ritiene, per-
sino che siano poco funzionali.
È interessante il giudizio sulla
gestione urbanistica, ritenuta
“chiara e finalizzata al perse-
guimento dell’interesse pubbli-
co” soltanto dal’8% degli inter-
vistati, mentre per oltre il 90%
risulta poco chiara o persino
oscura e lontana dagli interessi
della città. 
Un giudizio analogo viene for-
nito riguardo la trasparenza
dell’Amministrazione che, sol-
tanto per il 2% è accessibile,
mentre per il 59% non vi è alcu-
na forma di trasparenza ammi-
nistrativa e il 23% non ha idea

di ciò che l’Amministrazione
comunichi all’esterno. È sem-
pre il 60% ad affermare di non
essere informato sulle scelte
gestionali, amministrative e
finanziarie del Comune che si
contrappone al 9% che ritiene
di avere piena informazione al
riguardo. L’indagine aveva
anche lo scopo di conoscere i

servizi ritenuti essenziali per i
cittadini. Al primo posto si col-
loca la raccolta dei rifiuti (73%),
seguita dalla viabilità e manu-
tenzione delle strade comunali
(63%), dalla tutela ambientale e
dei parchi (62%), dalla promo-
zione della costa e delle spiag-
ge (60%) e del Servizi sociali
(54%). I Servizi ritenuti mag-

giormente funzionanti sono: le
farmacie comunali (56%), la
raccolta dei rifiuti (36%), il ser-
vizio idrico (33%) e il trasporto
urbano (21%). I Servizi che
sono avvertiti come carenti e
richiedono interventi di
miglioramento sono: La viabili-
tà e le strade comunali (65%), la
tutela ambientale e dei parchi

(64%), la promozione della cul-
tura (55%), i Servizi sociali
(53%) e la promozione del turi-
smo (53%). Tra le proposte
sono pervenute sollecitazioni
riguardo alle categorie più
deboli, una migliore organizza-
zione dei servizi e un maggiore
impegno sul fronte sociale e
culturale”.

Continuano i venerdì
dei volontari 
“Amici di Torre Flavia”
Continuano i venerdì dei
volontari presso la Palude di
Torre flavia: oggi una squa-
dra di oltre 10 amici ,
distanziati e motivati, ha: -
Sfalciato mezzo ettaro di
canneto, così da rendere
visibili gli stagni dai sentieri;
- Realizzato una staccionata
lungo le prime dune; -
Ripristinato i muretti alla
spiaggia del Corriere picco-
lo; - Pulito la spiaggia dalla
plastica. Un grazie ad
Annamaria, Carlotta,
Kathrine, Marisa, Marta,
Silvia Alessandro ,Fabrizio,
Piergiorgio, Rosario, e
Valerio, con la moglie ed il
figlio.

Città dell’Arte, presto
la consegna di una 
nuova opera dedicata 
alla nostra storia
Tra pochi giorni verrà conse-
gnata alla città di Ladispoli
una nuova opera che rap-
presenterà la nostra storia.
“I lavori in corso per riquali-
ficare il giardino - spiega il
maestro Giulio Foglia dal
suo profilo facebook - sono
un fase iniziale, stiamo ad
un 30% del progetto.
Ringraziamo gli artisti
Andrea Colusso, Paolo
Frattari e Marius che con
tanta passione e professio-
nalità creano opere uniche
per la nostra città. Un rin-
graziamento è doveroso a
tutti gli sponsor che ci
sostengono e al comune di
Ladispoli per la collabora-
zione. Ricordiamo che que-
sto progetto è stato ideato
da: Raffaele Cavaliere,
Andrea Cerqua e per ulti-
mo... Giulio Foglia... a pre-
sto per la consegna”.

in BreveSondaggio svolto in base all’opinione di 145 cittadini soddisfatti al 70%
Indagine di Polis sulla qualità della vita:
le farmacie il servizio che funziona meglio

“Questa mattina il capogruppo del PD, Federico
Ascani, ha annunciato nuovi contributi per
Ladispoli dalla Città Metropolitana di Roma
Capitale. In arrivo un nuovo finanziamento che
consiste in 100.000 € di contributi per le scuole
secondarie di secondo grado della Città di
Ladispoli. Inoltre, si sta lavorando (prossimi
giorni) per 200.000 € di contributi aggiuntivi a
quelli già stanziati per la ciclopedonale che col-
legherà Ladispoli e Cerveteri, presso la Palude
di Torre Flavia. Un ringraziamento anche al sin-
daco di Cerveteri Alessio Pascucci, anche lui
come Federico Ascani, consigliere metropolita-
no. Non è la prima volta che la Città
Metropolitana è vicina alla Città di Ladispoli.

Molti ricorderanno i fondi (140.000 €) destinati al
Settore della difesa ambientale: lavori di manu-
tenzione del depuratore oppure il Settore
dell’Igiene urbana, con possibili benefici anche
per la tariffa Tari. E prima ancora quelli per il
collettore fognario (circa un milione di euro) tra
i fiumi Vaccina e Sanguinara, importantissima
opera per separare le acque chiare dalle acque
scure. Una serie di contributi che rafforzano
l’importanza della rappresentanza politica del
territorio nelle istituzioni, non solo per un’ inter-
locuzione diretta ma per le reali ricadute positi-
ve a livello cittadino. Ascani ha annunciato le
novità in diretta a Centro Mare Radio”. Ne da
notizia il Pd Ladispoli.

Ascani annuncia l’arrivo di fondi
da Città Metropolitana per Ladispoli
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Non si è presentato al confronto
con il maresciallo Roberto Izzo e
fissato dalla Procura di
Civitavecchia, il tolfetano Davide
Vannicola, indagato per calunnia
nei confronti dell’ex comandante
della caserma dei carabinieri di
Ladispoli. Il “pioniere” prima
davanti ai media nazionali e suc-
cessivamente davanti ai magi-
strati del tribunale di
Civitavecchia aveva rilasciato
dichiarazioni nelle quali parlava
di confidenze che gli erano state

fatte proprio da Izzo e relative
all’omicidio di Marco Vannini.
Dichiarazioni che gli sono costate
l’indagine per calunnia «perché,
pur sapendolo innocente, con
sommarie informazioni rese
presso la Procura della
Repubblica di Civitavecchia,
incolpava falsamente Izzo del
delitto di favoreggiamento nei
confronti di Federico Ciontoli -
scrive la Procura - In particolare,
escusso innanzi al pubblico mini-
stero, riferiva che Izzo gli aveva

detto che a sparare a Marco
Vannini era stato Federico
Ciontoli e non Antonio e che que-
st’ultimo si era preso la colpa su
suo suggerimento». Il procurato-
re Vardaro e il pm Savalli aveva-
no fissato così per ieri un con-
fronto tra i due ma Vannicola,
proprio come aveva anticipato
nei giorni scorsi sui social, non si
è presentato. Ora molto probabil-
mente il pm potrebbe avanzare
richiesta di rinvio a giudizio e
sarà il gip a decidere.

Caso Vannini - L’incontro era voluto dalla Procura di Civitavecchia nell’ambito dell’indagine per calunnia

Vannicola non si presenta al confronto con Izzo
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Ieri mattina intorno alla 7.00, il Sindaco di
Santa Marinella ha comunicato che un
gruppo di persone aveva occupato lo sta-
bile dell’ex residence Eucalipto sito nello
stesso comune al Km.56 di via Aurelia
Nord, in procinto di essere destinato a
poliambulatorio pubblico. Giunti sul
posto, i poliziotti del commissariato
Civitavecchia, diretto da Paolo Guiso,
hanno constatato che effettivamente un
gruppo di almeno una decina di persone,
forzando il cancello d’ingresso, erano
entrate nel giardino pertinenziale del resi-
dence,  con l’intento di occupare lo stabile.
Gli occupanti avevano posizionato due
furgoni a ridosso del cancello per impedi-
re l’accesso a chiunque ed esposto due
striscioni con le scritte: “Occupazione” e
“Comitato Cittadino per Santa Marinella”.
Dopo aver preso contatti con gli occupan-
ti e, dopo una breve opera di mediazione,
sono stati persuasi a lasciare il sito, non
prima di essere stati tutti controllati.
Complessivamente sono state identificate
11 persone (7 occupanti e 4 mentre erano
in procinto di entrare)  che saranno
denunciate alla Procura della Repubblica
per il reato di invasione di fondi.

Termina con l’arrivo della Polizia l’occupazione del residence

Sgomberato l’ex Eucalipto
L’intervento delle forze dell’ordine richiesto dal Sindaco Tidei

Riceviamo e pubblichiamo - “Dopo mesi di richieste, di trattati-
ve e di promesse, il Comitato cittadino per Santa Marinella ha
deciso di occupare un immobile per chiedere una casa per chi
non ce l’ha. Le persone che stanno occupando hanno diritto ad
un alloggio popolare, sono regolarmente iscritte alla graduatoria
che il Comune ha stilato dopo mesi di rinvii e pressioni e vivo-
no da troppo tempo una condizione di disagio e di precarietà. A
loro va tutta la nostra solidarietà e il nostro sostegno soprattut-
to in questo periodo in cui, alla sofferenza del disagio abitativo,
si aggiunge l’angoscia di una possibile clausura, a causa del dif-
fondersi del virus, in case che, quando esistenti, non riescono a
garantire condizioni abitative dignitose. Questo avviene a Santa
Marinella, una città in cui numerosi sono gli edifici residenziali
costruiti ma non completati, completati ma mai messi a disposi-
zione, vuoti e abbandonati all’incuria e al degrado. Qui non c’è
la necessità di costruire nuove residenze. C’è invece l’assoluto
bisogno di riqualificare il patrimonio edilizio esistente per ren-
derlo disponibile sia agli aventi diritto ad un alloggio popolare
sia ai cittadini nelle condizioni di poterlo affittare o acquistare.
Un esempio è l’immobile di via Elcetina su cui l’ATER ha tenta-
to un’operazione di acquisizione e riqualificazione che avrebbe
fornito 72 appartamenti molti dei quali da concedere in locazio-
ne a canoni adeguati alle condizioni economiche degli aventi
diritto, altri a canone convenzionato. Quell’immobile avrebbe
potuto soddisfare la totalità delle richieste degli aventi diritto e
i lavori di adeguamento, piuttosto limitati, avrebbero potuto
essere realizzati da aziende edili e artigiani locali fornendo così
una ricaduta economica positiva sul nostro territorio. In più,
data l’entità degli interventi necessari, gli alloggi avrebbero
potuto essere disponibili, secondo una stima di ATER, nel giro
di 8/10 mesi. Sarebbe stata una soluzione ideale e un primo
passo per avviare quegli interventi di riqualificazione di cui
avremmo assoluta necessità. Eppure nessuno
nell’Amministrazione ha mosso un dito per agevolare questa
operazione, improvvisamente sfumata quando la parte venditri-
ce si è tirata indietro per motivi ancora oggi avvolti da silenzio e
opacità. Non sappiamo cosa sia successo ma è certo che il
Comune aveva altre mire. Mentre ATER trattava per la riquali-
ficazione, il Sindaco parlava di nuove costruzioni, di convertire
terreni agricoli in edificabili, di ennesime palazzine da realizza-
re. La vecchia logica di fare economia con la cementificazione
invece che con il recupero; la solita vecchia mentalità che privi-
legia i costruttori invece di offrire opportunità alle maestranze
locali ed è drammatico che per perseguire questi obiettivi si sia
disposti a trascurare, quando non a calpestare, i diritti di coloro
che più avrebbero bisogno dell’impegno delle Istituzioni. Non
c’è da stupirsi che queste persone si siano stancate di essere
prese in giro. Quando si è in difficoltà arriva un momento in cui
non c’è più spazio per capire le lentezze di ATER, l’indifferenza
del Comune, gli inspiegabili percorsi burocratici, l’incapacità
della Regione e dello Stato ad aiutare i cittadini. Si arriva al
punto di rottura in cui ci si incazza e basta. E per provare a far
valere i propri diritti si è costretti ad agire per abbattere il muro
che le istituzioni rappresentano con le proprie inutili complessi-
tà o che a volte innalzano per occultare secondi fini o peggio, per
reprimere i nostri diritti”. Così il Paese che Vorrei.

Il Paese che Vorrei sostiene 
il comitato cittadino 
per l’emergenza abitativa

I ristoratori di Santa Marinella sono scesi in
piazza questa sera per protestare contro le
misure prese dal governo e per manifesta-
re le difficoltà della categoria. Alcune deci-
ne di persone hanno riempito metà piazza
Civitavecchia: non solo imprenditori, ma
anche lavoratori, spesso giovani, che dal
coprifuoco delle 18 hanno avuto il massi-
mo del danno. Per protesta, hanno insce-
nato un aperitivo, per esorcizzare quello
che in queste settimane era diventato il
simbolo della movida portatrice del virus. In piazza per parlare
con loro però sono giunti alcuni rappresentanti
dell’Amministrazione come il vicesindaco Andrea Bianchi, l’as-
sessore alle attività produttive Emanuele Minghella e la consi-
gliera e delegata al centro storico Maura Chegia. Bianchi ha cer-
cato di spiegare la situazione, affermando che pur essendo con-
sapevole delle difficoltà della categoria, l’Amministrazione ha le
mani sostanzialmente legate, dovendo far rispettare le regole

impartite dal governo. Anche l’assenza di
una voce istituzionale della categoria loca-
le è motivo di discussione: per Bianchi
sarebbe il caso che gli esercenti si costituis-
sero in una associazione che perori gli inte-
ressi di tutti. Anche Emanuele Minghella
spinge verso questo punto, sebbene molti
dei presenti facciano notare come in passa-
to, operazioni del genere abbiano avuto
esiti negativi. Minghella ha poi affrontato
con i negozianti presenti anche la questio-

ne della TARI: sono in molti a lamentare come il comune, a fron-
te di una situazione come quella creatasi con il coprifuoco, abbia
continuato a inviare richieste particolarmente esose ai negozian-
ti, comunque costretti a non lavorare. La situazione è sembrata
tutto sommato pacata, sebbene ovviamente i presenti fossero
tutti visibilmente preoccupati. Sul posto erano presenti sia i
Carabinieri che la Polizia di Stato, oltre, ovviamente alla Polizia
Locale, anche nella persona del Comandante Marinangeli.

Santa Marinella, ristoratori e baristi
scendono in piazza contro il DPCM

“Come amministrazione comu-
nale non possiamo che stare dalla
parte di quei cittadini che, legitti-
mamente, rivendicano il diritto
ad una casa ma non possiamo tol-
lerare  che per questo motivo si
compiano atti illeciti e si infranga
la legge”. In merito al tentativo di
occupazione dell’immobile del
San Pio x nella manifestazione
messa in atto dall’associazione
“comitato cittadino”, il Sindaco
di Santa Marinella Pietro Tidei
questa mattina, si è recato perso-
nalmente sul posto dove erano
già presenti numerosi esponenti
delle forze dell’ordine. “Mi spiace
per tutte quelle persone alcune
delle quali anche extracomunita-
rie che da tempo lavorano onesta-
mente nel nostro paese, che per
colpa di una fomentatrice ovvero

la presidentessa del comitato
rischiano di essere denunciate e
di perdere ogni diritto con un
conseguente decreto di espulsio-
ne. Non è occupando abusiva-
mente immobili che si risolvono i
problemi. Inoltre non è nei con-
fronti del comune che i cittadini
in attesa di un alloggio devono
sfogare il loro risentimento, per-
ché le responsabilità della man-
canza di case popolari nel com-
prensorio sono, in questo
momento solo dell’Ater che è
l’ente deputato a operare per

risolvere questa grave emergenza
abitativa. Lunedì stesso scriverò
al presidente della regione Nicola
Zingaretti e ai vertici locali e
regionali dell'Ater per richiamarli
come detto alle loro precise
responsabilità. In particolare
devono proseguire l’iter per
costruire nuovi alloggi popolari,
come già concordato sui terreni
ex Arsial che si trovano poco
sopra via delle Colonie in una
area centrale di Santa Marinella.
Questa amministrazione comu-
nale, al contrario, fino ad ora ha

fatto tutto quanto era nelle sue
competenze ed è stata la prima,
dopo oltre un decennio di assolu-
to immobilismo e menefreghismo
nei confronti di tante persone e
famiglie in difficoltà, immobili-
smo che non ha mai generato rea-
zioni nell’attuale opposizione, a
creare una graduatoria degli
aventi diritto ad un casa. È tempo
ora che anche tutti gli altri enti
preposti facciano la loro parte e
diano risposte concrete a queste
cittadini. Per quanto concerne poi
l’ex Colonia San Pio X non è vero
che i locali sono già provvisti di
acqua e luce ed inoltre l’immobi-
le non ha una destinazione abita-
tiva e la proprietà è in procinto di
chiudere un accordo con la Asl
per allestirvi la Nuova casa della
Salute”.

Santa Marinella: parla il Sindaco Tidei dopo l’intervento della Polizia

“Protesta sbagliata nei modi e termini”



“Sono allarmanti i dati che
riguardano le pmi, da sempre
uno dei motori essenziali non
solo dell’economia della
nostra Regione ma di tutto il
Paese, dichiara Fausto Bianchi
Presidente dalle Piccola
Industria di Unindustria. In
questo contesto generale di
incertezza ad essere maggior-
mente colpite sono proprie le
medie, piccole e micro impre-
se. 
I numeri purtroppo parlano
chiaramente: circa 1 azienda
su 3 si è ritrovata e si trova tut-
t’ora in situazione di illiquidi-
tà o di liquidità precarie.
Secondo le stime Cerved, il
numero di PMI “a rischio”
potrebbe quasi raddoppiare. I
fatturati attesi sono in calo di
ben 11 punti percentuali e
circa 20 mila imprese perde-
ranno più di un quarto dei
propri ricavi. È altresì vero,
che l’aumento del rischio non
sarà uguale per tutti, concen-
trandosi sui settori dell’indu-
stria, dei servizi e sulle costru-
zioni, mentre aumenterà in
modo solo marginale nel-

l’energia e nelle utility e tra le
aziende agricole. 
Ma nei settori più colpiti dal
Covid, la presenza di imprese
ad alta probabilità di default
potrebbe anche superare il
50%. Nel Lazio, dove voglio
ricordarlo, il tessuto imprendi-
toriale è costituito quasi total-
mente da Pmi - prosegue
Bianchi - la situazione non è
più rosea, nel peggiore degli
scenari previsti, le pmi di capi-
tale della Regione, potrebbero
perdere fino a 35.000 posti di
lavoro a causa del default
delle imprese. Tra i settori
dove si riscontrano forti criti-
cità sicuramente l’industria
del turismo, che è una filiera
trainante dell’economia regio-
nale, che comprende anche le
imprese che si occupano di
promozione  e servizi (tour
operator, alberghi, trasporti,
centri congressi, catering,
wedding, musei, eventi e fiere,
parchi divertimento, cambio-
valute, traverl retail, allestitori
e tecnici dell’audiovisivo). 
Solo il settore eventi e congres-
si ad esempio garantisce l’oc-

cupazione alberghiera anche
durante la bassa stagione ed
impiega ogni anno circa 569
mila dipendenti in Italia gene-
rando 64,7 miliardi di euro.
Preoccupazione anche per set-
tore dei trasporti, dove già
prima della seconda ondata si
prevedeva una riduzione del
fatturato superiore al 35%.
Non dobbiamo infine dimenti-
carci anche del settore alimen-
tare, un’industria quella del
food, che nel Lazio conta oltre
3.000 aziende per 20.000
addetti e rappresenta il 6%
della quota nazionale (senza
considerare anche il settore
delle bevande). Con la chiusu-
ra del canale della ristorazione
(che diversamente beneficia
del DL Ristori), si renderà
necessaria la vendita delle
nostre eccellenze attraverso
canali che ne penalizzeranno
drasticamente il valore. I
numeri non sono dunque
affatto confortanti - conclude
Bianchi - le misure del
Governo in questi mesi ci
hanno aiutato, ma non sono
sufficienti, serve il supporto

da parte di tutte le Istituzioni,
prima fra tutte la Regione
Lazio, attraverso misure
coraggiose e condivise, c’è la
necessità di ristori immediati,
congrui e tempestivi per fron-
teggiare questi mesi.
Crediamo fortemente che
occorra ragionare in una logi-
ca di filiera, intervenendo a
sostegno di tutte le categorie
non solo di alcune, se voglia-
mo salvaguardare il nostro
ecosistema di eccellenze terri-
toriali. 
In una prospettiva di più
ampio respiro, Unindustria, è
al fianco delle imprese, per
supportarle ad affrontare il
cambiamento e l’inevitabile
evoluzione del business, attra-
verso tre elementi prioritari:
innovazione, mercati esteri e
rafforzamento della patrimo-
nializzazione per riprendere
investimenti e crescita. Solo
così potremmo affrontare que-
sta situazione ed evitare che
realtà imprenditoriali cruciali
per l’attrattività del territorio e
l’indotto economico del Paese
non abbiano la forza economi-

ca di proseguire. Le nostre
pmi hanno dimostrato sempre
grande resilienza e credo fer-
mamente che anche questa
volta riusciremo a superare

questo difficile momento. Ha
perfettamente ragione Papa
Francesco: “L’unica cosa peg-
giore della crisi è il rischio di
sprecarla”. 

PMI, Lazio - Bianchi Unindustria: “Fatturati in calo, a rischio 3500 posti di lavoro”
“Subito interventi per le imprese,

la spina dorsale dell’economia”

Confermare l’associazione a delin-
quere di stampo mafioso per il
clan Spada. E’quanto ha chiesto il
pg Francesco Mollace nel corso
della requisitoria ieri a Roma al
maxi processo contro il clan del
litorale romano. Nell’udienza di
ieri mattina sono arrivate le prime

richieste della Procura generale:
conferma dei tre ergastoli inflitti in
primo grado per Carmine Spada,
detto Romoletto, Roberto Spada,
già condannato in via definitiva
per la testata a Ostia al giornalista
della Rai Daniele Piervincenzi, e
Ottavio Spada, detto Marco. Dopo

l’udienza di venerdì in cui sono
state affrontate diverse posizioni,
con una richiesta di sostanziale
conferma, la requisitoria si conclu-
derà il 17 novembre quando parle-
ranno le parti civili e difensori. La
sentenza di primo grado era arri-
vata il 24 settembre 2019 quando la
Terza Corte d’Assise di Roma
aveva inflitto 17 condanne e 7
assoluzioni per un totale di 147

anni di carcere. Oltre agli ergasto-
li, erano stati condannati a 16 anni
di carcere Ottavio Spada, detto
Maciste, a 9 anni Nando De Silvio,
detto Focanera mentre Ruben
Alvez del Puerto, anche lui coin-
volto nell’aggressione al giornali-
sta Daniele Piervincenzi, era stato
condannato a 10 anni di carcere.
Assolti invece Armando Spada,
Enrico Spada, Roberto Spada detto

Zibba, Francesco De Silvio, Sami
Serour, Stefano De Dominicis e
Roberto Sassi. Il maxi processo è
nato dall’indagine della Dda di
Roma che ha portato agli arresti
avvenuti il 25 gennaio 2018 nel
corso dell’operazione ”Eclissi”.
Tra i reati contestati, a seconda
della posizione, anche l’omicidio,
l’estorsione e l’usura. (fonte
Adnkronos)

Lido di Ostia - Maxiprocesso Spada contro il clan del litorale romano

In Appello il pg Francesco Mollace
chiede la conferma del reato di mafia
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Il Comitato Promotore SAIFO ha deposi-
tato presso il Comune di Fiumicino un
progetto elaborato in collaborazione con
la Fondazione Catalano e Assonautica.
Una idea progettuale molto dettagliata
che definisce tutti i passi da fare per ter-
minare questo modello di nave romana e
trovargli una postazione idonea. Il pro-
getto definisce i costi per concluderla, ma
soprattutto ipotizza il ruolo del Comune
nel sistemare l’area di Cantiere e nel riav-
viare i lavori e quello della Regione nel
finanziare all’amministrazione comunale
il costo di una copertura dell’opera. Per

poterla terminare ci vorranno ben altre
risorse che dovranno essere reperite
attraverso la rete con il crownfunding su
cui il Comitato, la Fondazione Catalano e
soprattutto Assonautica stanno lavoran-
do. L’idea conclusiva, secondo i propo-
nenti, è sistemare la nave accanto al
Museo delle Navi Romane per farne un
museo didattico scientifico e una accatti-
vante attrazione che crei lavoro. Su que-
sto andrà ricercato un grande sponsor
privato che creda in questa grande
avventura unica al mondo. Media par-
tner è Radio Dimensione Musica.

Fiumicino: in arrivo il progetto per 
terminare la nave romana “Liburna”

“Continua a crescere il numero di positivi nel Comune di
Fiumicino. In base ai dati che da poco mi ha fornito la Asl Rm
3 oggi sono 217 i positivi nel nostro territorio, diciotto più di
ieri”. Lo dichiara il sindaco di Fiumicino Esterino Montino.
“Per arrestare questo trend in crescita - aggiunge - è necessa-
rio che ognuno di noi faccia la propria parte, contribuendo
alla prevenzione del contagio. Questo lo si può fare con un
comportamento scrupoloso e attento, indossando sempre le
mascherine, mantenendo le distanze fra le persone, igieniz-
zando le mani, limitando gli spostamenti e seguendo tutte le
indicazioni dei DPCM governativi. “Il contrasto alla pande-
mia da coronavirus è anche una nostra responsabilità, solo
uniti riusciremo a contenerla”. Esterino Montino, Sindaco di
Fiumicino

Il Sindaco di Fiumicino:
“Nella Asl di Roma 3 ci sono 
18 positivi in più rispetto a ieri”

Le indagini sono partite
dalla denuncia presentata,
alla fine di agosto, negli uffi-
ci del Commissariato di
Civitavecchia diretto da
Paolo Guiso, da un 52enne,
cittadino italiano. L’uomo,
alla ricerca di un apparta-
mento per la propria figlia,
iscritta all’Università di
Bologna, dopo aver inserito
un annuncio su vari siti
internet, fornendo tutti i
suoi contatti, ha ricevuto un
messaggio tramite una nota
applicazione di messaggisti-
ca, da una donna che gli ha
offerto un appartamento,
corrispondente alle sue
richieste, al costo di 650
euro al mese. Dopo una
breve trattativa con messag-
gi, si sono accordati per la
cifra pattuita che la donna
ha chiesto le venisse inviata
tramite ricarica sulla sua
carta di credito. L’uomo le
ha però inviato solo un
acconto di 350 euro, in atte-
sa di vedere l’appartamento.
Dopo pochi giorni, la donna
ha ricontattato, sempre con
messaggio, il 52enne richie-

dendo l’anticipo del versa-
mento di due mesi di affitto
con la motivazione di aver
ricevuto altre richieste per
l’appartamento e, nel tenta-
tivo di convincerlo, ha evi-
denziato di avere problemi
economici e familiari e che
avrebbe restituito il denaro
appena possibile, inviando,
a garanzia di ciò, una foto

della propria carta d’identi-
tà. L’uomo insospettito ha
risposto chiedendo la resti-
tuzione della somma già
versata come acconto in
quanto non più interessato
all’affitto, senza però riceve-
re risposte dall’utenza tele-
fonica che lo bloccava sul-
l’applicazione. Dalle indagi-
ni è emerso che il numero

telefonico utilizzato per con-
tattare le vittime è un’uten-
za francese, mentre l’intesta-
taria del documento inviato
effettivamente corrispon-
dente a quelle generalità,
risiede a Bergamo, e nel
mese di settembre, dopo
aver appreso che ignoti ave-
vano effettuato delle truffe
con le stesse modalità (pro-

poste di affitti nelle princi-
pali sedi di Università del
nord), aveva presentato
denuncia alla Questura di
Bergamo per il reato di
“sostituzione di persona”.
Gli agenti, inoltre, dopo
aver acquisito copia del
documento utilizzato per
l’attivazione della carta di
credito sono risaliti all’inte-

statario, un uomo 50enne di
Rignano Flaminio con pre-
cedenti di polizia, l’uomo,
identificato, ha confermato
di aver attivato la carta di
credito per conto del cogna-
to il quale avrebbe dovuto
inviarla in Francia. I due
uomini sono stati denunciati
in stato di libertà per truffa e
frode informatica.

Giudizio immediato per la vergognosa vicenda dei falsi
tamponi effettuati dall’infermiera del San Paolo di
Civitavecchia e dal suo compagno. La procura di
Civitavecchia ha chiesto e ottenuto il giudizio immediato per
il reato compiuto ai danni della cittadinanza, già provata
dall’epidemia in atto. La direzione strategica della Asl Roma
4 oltre a ribadire che si è trattato di un gesto isolato di per-
sone senza scrupoli che non deve ledere l’immagine degli
operatori sanitari che lavorano con passione e dedizione da
sempre nell’azienda sanitaria, informa che si costituirà parte
civile.

Civitavecchia,
tamponi falsi: ottenuto
il giudizio immediato
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Operazione della Polizia di Civitavecchia dopo la denuncia di un 52enne rimasto vittima della truffa
Proponevano su internet falsi affitti per studenti,
denunciati due cognati di Rignano Flaminio

Ritrovate e recuperate altre due eco-
balle nel golfo di Follonica. Sale a 32 il
numero degli enormi cilindri, compo-
sti da rifiuti compattati, recuperati
grazie all’azione sinergica tra
Protezione Civile, Ispra, Guardia
Costiera, Cnr e Marina Militare, forte-
mente sostenuta dal ministro
dell’Ambiente Sergio Costa.
Complessivamente sono 56 le balle di
rifiuti, dal peso di circa 1,2 tonnellate,
disperse in mare nel 2015 dalla moto-
nave Ivy. In quasi cinque anni, gli spo-
radici interventi di recupero avevano
consentito di ritrovare appena 16 di

tali contenitori. Ma il rischio di dete-
rioramento e dispersione degli imbal-
laggi sui fondali toscani, hanno indot-
to il ministro Costa ad intraprendere
l’operazione che in appena tre mesi ha
portato all’emersione di altre 16 eco-
balle, e individuare gran parte delle
restanti 24 in via di recupero. «La
nostra è una corsa contro il tempo -
spiega l’ammiraglio Aurelio Caligiore,
alla guida del coordinamento tecni-
co/scientifico dell’operazione - lavo-
riamo in maniera assidua e costante,
individuando e recuperando le eco-
balle per evitare il rischio di dispersio-

ne in mare dei rifiuti per effetto del-
l’erosione e delle correnti».
Individuate e imbracate, le ecoballe
vengono caricate con estrema pruden-
za a bordo delle navi della Marina
Militare, proprio per evitare ogni
forma di dispersione di materiale
inquinante, mentre le navi della
Guardia Costiera provvedono ad
effettuare una cintura di sicurezza nel-
l’area di recupero. Una volta a terra, le
ecoballe finiscono al vaglio di una
società specializzata, individuata dalla
Regione Toscana, responsabile del
successivo conferimento in discarica.

Golfo di Follonica, salgono a 32
le ecoballe recuperate dai fondali
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La FIGC, in collaborazione con i par-
tner AREL e PwC, celebra i dieci
anni dalla prima pubblicazione di
ReportCalcio realizzando una edi-
zione speciale del documento che
illustra in maniera puntuale e rigo-
rosa il Sistema calcio in Italia, analiz-
zandone l’evoluzione sul piano eco-
nomico-finanziario, organizzativo,
infrastrutturale e fiscale in un arco
temporale che va dal 2009 al 2019.
Una sintesi ragionata, scaturita dalle
oltre 1.600 pagine prodotte e che
compongono un patrimonio unico
di informazioni, dati e tendenze che
la FIGC mette a disposizione di tutti
gli stakeholder della famiglia del
calcio, per valorizzare una volta di
più uno dei pilastri della propria
attività istituzionale, la trasparenza. 
“L’edizione speciale di ReportCalcio
- afferma il presidente della FIGC
Gabriele Gravina - rappresenta un
traguardo ambito e allo stesso
tempo un’opportunità per il futuro,
a maggior ragione adesso che vivia-
mo un momento di grande incertez-
za economica e sociale, oltre che
sportiva, a causa della pandemia di
Covid-19. I numeri e i trend analiz-
zati nel documento sono la fotogra-

fia di 10 anni di calcio italiano, con le
sue eccellenze e le sue criticità, e
sono frutto di una sintesi analitica di
studi accurati che ha permesso agli
operatori del sistema di rendere il
calcio uno dei più importanti fattori
di crescita del nostro Paese. Oggi più
di ieri, programmare il domani rap-
presenta una sfida molto complica-
ta, ma è anche dall’esperienza di
ReportCalcio che la FIGC e i suoi
stakeholders possono trarre spunti
per ripartire dopo questa crisi. Con
Arel e PwC, che ringrazio ancora
una volta, abbiamo condiviso un

percorso di valore”.
Il volume rappresenta i numeri che
caratterizzano il Sistema calcio nel
suo complesso, descrivendone la
dimensione, la struttura, l’articola-

zione, proponendo nuove dimensio-
ni di analisi. Inoltre esamina i princi-
pali trend stimando le evoluzioni
future, fornendo così un supporto
strategico utile ad accompagnare i
programmi di crescita del calcio ita-
liano. Articolato il quadro degli
argomenti trattati: dal censimento
del calcio italiano, al profilo delle
Rappresentative nazionali analizza-
to sotto il profilo sportivo, mediatico
e commerciale; dallo studio sul cal-

cio giovanile e dilettanti-
stico, all’analisi del profi-
lo economico-finanzia-
rio, organizzativo, infra-
strutturale e fiscale del
sistema professionistico,
integrato da una finestra
di confronto internazio-
nale.
I mutamenti sostanziali
intervenuti nell’ultimo
decennio, i risultati
determinati dal sensi-

bile incremento delle attività compe-
titive (5,9mln di partite disputate, di
cui 1.831 dalle Rappresentative
Nazionali), dagli investimenti in
infrastrutture, dai massicci pro-
grammi di sviluppo del calcio di

base, in particolare nel settore fem-
minile, dal coinvolgimento sempre
maggiore di federazioni e club nelle
attività di responsabilità sociale,
sono elementi che hanno favorito
una evoluzione dell’impianto orga-
nizzativo nel suo complesso e deter-
minato ricadute significative sul
piano economico e occupazionale.
Per citare solo alcuni dati, basti pen-
sare che tra il 2006 e il 2017 l’am-
montare della contribuzione fiscale e
previdenziale del calcio professioni-
stico italiano è stata pari a 12,6
miliardi di euro (8,6 derivanti dalla
Serie A), pari al 71,5% del gettito
fiscale complessivo generato dal
comparto sportivo italiano, di cui
circa la metà relativo alle ritenute
Irpef sul costo del lavoro. A fronte di
un totale di 782,8 milioni di euro di
contributi erogati dal CONI alla
FIGC nel medesimo periodo, per
ogni euro “investito” dal governo
italiano nel calcio, il Sistema Paese
ha ottenuto un ritorno in termini
fiscali e previdenziali pari a 16,1
euro. Significativa la crescita del
movimento femminile (+46,6%) e
del ruolo giocato dal calcio quale fat-
tore positivo di inclusione e intera-
zione, come testimonia il numero di
calciatori nati all’estero (64.504) sali-
to del 45,6% nel periodo 2009-2019.
Infine l’approfondimento sui Grandi
Eventi calcistici organizzati in Italia
negli ultimi 10 anni (finali UEFA
Champions League 2009 e 2016,
Women’s Champions League 2016,
UEFA Europa League 2014, UEFA
Euro Under 21 2019), analizzati in
termini di interesse prodotto
(affluenza e audience), benefici sul-
l’indotto economico dei territori e
interventi di ammodernamento
delle infrastrutture. Opportunità che
hanno confermato l’eccellenza del
modello organizzativo introdotto
dalla FIGC e da tutti gli stakeholder
coinvolti, che permettono di guarda-
re con ottimismo e fiducia verso
UEFA EURO 2020 (4 partite a Roma
tra cui la gara inaugurale) e alla
Finale di Champions League femmi-
nile in programma nel 2022 a
Torino.

Un’analisi temporale che va dal 2009 al 2019 nella nuova pubblicazione speciale della Figc

“ReportCalcio” festeggia dieci anni 
Il documento realizzato in collaborazione con AREL e PwC, indaga l’evoluzione del Sistema Calcio

Buddyfit, la startup fitness di Zlatan
Ibrahimovic e Diletta Leotta, sta viven-
do un vero e proprio boom, anche per

via dei recenti avvenimenti che spin-
gono sempre più persone a rimane-
re a casa. Una vera palestra digitale,

aperta 24 ore su 24, con oltre 10 clas-
si in diretta al giorno tenute dai migliori
trainer, ed atleti e sportivi famosi, confer-
ma il trend positivo che segna il boom per
l’home fitness anche qui in Italia. I tempi

che viviamo impongono un cambiamento
della quotidianità degli italiani che sempre
più corrono il rischio di sprofondare nella
noia di un salotto tra le quattro mura dome-
stiche. Anche in questo l’app di Buddyfit

rappresenta un valido alleato per combattere la sedentarietà, un problema che
interessa sempre più italiani con conseguenze gravi anche per la salute. Con
Buddyfit, l’utente ha la possibilità di vivere un’esperienza live unica di allena-
mento e scegliere tra tante lezioni dai circuiti ad alta intensità, HIT, al relax con
classi di Yoga e pilates fino ad allenamenti più mirati come glutei e addomina-
li, il tutto senza uscire di casa. E i numeri iniziano ad esplodere, con oltre 1000
persone al giorno che si allenano ormai su Buddyfit in diretta, in crescita costan-
te. Secondo recenti stime di marketing, il mercato nascente del digital fitness
potrebbe crescere di 7 volte nei prossimi 6 anni raggiungendo una quota di
oltre il 30% del mercato fitness generale. Un vero e proprio boom, per uno dei
pochi settori colpiti in positivo dai recenti avvenimenti.
Ma intanto cresce tra la community di Buddyfit l’attesa per il primo ed esclusi-
vo allenamento live su Buddyfit che avrà Zlatan Ibrahimovic come personal
trainer. In poche ore dall’annuncio i ticket per la lezione sono andati a ruba sfio-
rando cifre a tre zeri per il numero di iscritti a questo grande evento di sport. 

(Tratto da Sporteconomy.it)

Boom per l’home fitness: su Buddyfit, la startup
di Zlatan Ibrahimovic e Diletta Leotta
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Ho inviato una lettera aperta a Pasquale
Tridico, con la quale chiediamo le dimissio-
ni da presidente dell'Inps per le gravissime
mancanze dell'istituto che guida verso i più
fragili.
Da mesi, ormai, riceviamo segnalazioni
disperate da parte di centinaia di utenti
affetti da patologie gravissime che durante
la pandemia da Covid-19 non riescono a
effettuare visite per disabilità e invalidità,
con cancellazioni di appuntamenti che
giungono via sms addirittura la sera prima
della data fissata. Cittadini fragili e i loro
familiari disperati si sono rivolti a noi per
avere una risposta a un loro diritto che

viene continua-
mente calpestato.
Non è ammissibi-
le che per una
visita ex L.
104/92 debbano
trascorrere fino a
13 mesi, costrin-
gendo anziani e
persone più indi-
fese a restare a
casa, negando la
possibilità di essere aiutati e assistiti da chi
per legge e volontà potrebbe dedicare il
tempo necessario. Mentre puntualissime

sembrano arri-
vare le lettere
di presunto
indebito con
richiesta di
r e s t i t u z i o n e
delle presta-
zioni o inden-
nità. Dalle
notizie che
abbiamo, poi,
sembrerebbe

che la figura del medico legale, in ottempe-
ranza alle misure di contenimento della
pandemia, sia dispensata da ogni onere

afferente la sua funzione nell’ambito del
proprio incarico, come fosse un impiegato
amministrativo in modalità di lavoro agile.
Non è in alcun modo giustificabile che un
malato oncologico sia sottratto del diritto a
curarsi e mantenere il posto di lavoro e, che
a causa di tempi infiniti degli appuntamen-
ti, spesso non riesca proprio ad arrivare alla
visita.
Per questo chiediamo un avvicendamento
ai vertici dell'Inps, che sarebbe un atto di
dignità e rispetto verso queste persone
ormai considerate cittadini di serie B. E'
quando dichiara Fabrizio Santori, dirigente
regionale Lega Lazio.
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Militari del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Roma hanno
eseguito un provvedimento di applica-
zione della misura di prevenzione
patrimoniale emesso dalla Sezione
Misure di Prevenzione del Tribunale
capitolino, su proposta dellaDirezione
Distrettuale Antimafia di Roma, fina-
lizzato al sequestro di attività commer-
ciali, immobili, autovetture e disponi-
bilità finanziarie, per un valore com-
plessivo di circa 1,7 milioni di euro,
riconducibili a Tassone Cosimo
Damiano(classe 1969), narcotrafficante
calabrese operante nella capitale a capo
di una importante rete internazionale
di trafficanti di sostanze stupefacenti.
La figura del Tassone era emersa nelle

indagini condotte nell’ambito dell’ope-
razione “Crazy Hill”,condotta dal II
Gruppo delle Fiamme Gialle e coordi-
nata dalla D.D.A., che, nel 2015, aveva
consentito di sgominare un potente
sodalizio criminale con base a Roma e
contatti operativi in Germania, Olanda,
Spagna e Inghilterra, in grado di orga-
nizzare spedizioni via container o via
aerea di ingenti quantitativi di cocaina
provenienti dal Sud America
(Colombia, Argentina e Brasile).  Per
fornire un’idea della caratura dell’asso-
ciazione, si evidenzia che nel corso
delle indagini (biennio 2014-2015)
erano stati effettuati sequestri per un
ammontare complessivo di oltre 1000
chili di cocaina: 32 kg presso l’aeropor-

to di Malpensa; 42 kg all’aeroporto di
Fiumicino; 16 Kg nel porto di Anversa
(Belgio); 170 presso il porto di
Rotterdam (Olanda); 317 kg nei porti di
Emden e Amburgo (Germania); 450 kg
nel porto di Gioia Tauro; ed era stato
accertato il tentativo di introdurre ulte-
riori 135 kg di cocaina in Italia presso il
porto di Livorno.  Nel corso delle inda-
gini era stato provato che l’organizza-
zione aveva a disposizione ingenti
risorse finanziarie, funzionali al perfe-
zionamento delle importazioni (paga-
mento delle spedizioni via container,
dei carichi di copertura, dei viaggi
aerei e dei soggiorni all’estero degli
intermediari), nonché al ripianamento
delle perdite subite per le operazioni
non concluse. In un caso il Tassone era
stato filmato, all’interno del giardino di
una delle ville oggi sequestrate, mentre
sotterrava una valigia contenente
denaro provento del narcotraffico e
commentava al telefono “sti soldi … li
sotterro”.  In un altro caso era stato
accertato che l’organizzazione, per il
pagamento di una delle partite di
droga sequestrata, aveva movimentato
dall’Italia al Brasile, via Svizzera, attra-
verso una complessa operazione di
riciclaggio, oltre 1,4 milioni di euro. In
tale occasione, peraltro, la mancata
consegna di una quota della somma
dovuta aveva determinato una violen-

ta reazione del boss che, durante un
inequivocabile colloquio telefonico,
aveva dato mandato agli associati di
maggiore fiducia di intimidire pesante-
mente gli operatori finanziari coinvolti
nell’attività illecita (“digli che se non
mi portano altri 622.100 dollari, il
primo che gli strappo la testa …noi non
siamo imprenditori e se pensa di farla
franca ha sbagliato persone”). Nella
stessa circostanza, a conferma della
caratura criminale del sodalizio, veni-
va trattenuto in Brasile, fino alla con-
clusione dell’intero passaggio della
provvista di denaro, il figlio del garan-
te dell’operazione. Proprio partendo
da tali evidenze, considerate le notevo-
li somme di denaro a disposizione del-
l’organizzazione e considerato che il
capo, da anni, non risultava svolgere
alcuna attività lavorativa, la D.D.A. ha
delegato alle Fiamme Gialle l’esecuzio-
ne di indagini patrimoniali finalizzate
ad individuare il reale patrimonio del-
l’indagato. Le investigazioni, estese
anche al nucleo familiare e ai suoi “pre-
stanome”, hanno consentito di accerta-
re la sussistenza di una significativa
sproporzione tra i redditi dichiarati ed
il profilo economico dei soggetti.  A
titolo esemplificativo, dal 2010 alla data
dell’arresto del narcotrafficante, avve-
nuto nel 2015, sono stati individuati sui
conti delle persone controllate versa-

menti in contanti per oltre 144 mila
euro, mentre dopo la sua cattura i ver-
samenti si sono azzerati.  Nello stesso
periodo, inoltre, è stato accertato che il
nucleo familiare monitorato ha acquisi-
to il 50% del capitale di una società
operante nel settore del commercio
all’ingrosso di materiali di recupero, 4
terreni in provincia di Grosseto, 4 unità
immobiliari a Roma (in zona
Prenestina) successivamente ristruttu-
rate con un mutuo di 100.000 euro, le
cui rate sono state pagate esclusiva-
mente con versamenti in contanti ed ha
ristrutturato un caseggiato rurale nel
Comune di Montecompatri (RM), tra-
sformandolo, di fatto, in un villino di
pregio.  Pertanto, il Tribunale di Roma
ha disposto il sequestro finalizzato alla
confisca dei beni acquisiti in un arco
temporale nel quale il proposto e gli
altri soggetti sottoposti ad accertamen-
to non disponevano di mezzi finanzia-
ri sufficienti al loro pagamento. Il prov-
vedimento è stato notificato al Tassone
nel carcere di Asti, ove è recluso a
seguito di una condanna a 14 anni.
L’operazione conferma l’efficacia del-
l’azione svolta dall’Autorità
Giudiziaria e dalla Guardia di Finanza
di Roma per sottrarre alla criminalità
organizzata i patrimoni illecitamente
accumulati, a tutela dell’economia
legale e degli imprenditori onesti.

GdF : “Sequestrato l’intero patrimonio
ad un imprenditore del narcotraffico”

Durante un servizio di controllo del territo-
rio, transitando in viale di Trastevere, all’al-
tezza del civico 62, gli agenti del commissa-
riato Trastevere sono intervenuti salvando
due cani, un meticcio ed un pittbull, che
venivano selvaggiamente picchiati dalla loro
conduttrice. I poliziotti identificavano la
30enne che, a propria giustificazione, apo-
strofava i predetti dicendo: “…i cani di tale
razza non accusano alcun dolore poiché
sono molto resistenti... un paio di schiaffi
non gli fanno male...”. Sottoposta a controllo,

iniziava ad inveire contro gli operatori
urlando pubblicamente: “...sbirri di merda,
teste di cazzo non capite un cazzo di anima-
li che cazzo parlate  a fare?  Siete solo poli-
ziotti  infami”. Al fine di contenere l’aggres-
sività della donna, la si conduceva presso gli
uffici del commissariato Trastevere, diretto
da Maria Placanica, dove si richiedeva l’in-
tervento anche di personale della ASL-
Servizio Veterinario e soccorso animali, per
meglio constatare lo stato di salute degli ani-
mali. Dopo aver attivato la procedura per la

verifica delle loro condizioni  fisiche, i due
bellissimi cani, spaventati, malnutriti, clau-
dicanti ed in condizioni igieniche precarie,
venivano prelevati e trasportati presso il
canile comunale, sito in via della Magliana.
La donna, invece, veniva denunciata in stato
di libertà per maltrattamento di animali e
oltraggio a pubblico ufficiale con contestuale
inoltro di un’informativa di reato alla locale
Procura della Repubblica la quale, successi-
vamente, emetteva un provvedimento di
sequestro preventivo dei due cani.

Picchia selvaggiamente due cani in strada ma viene bloccata
dagli agenti della Polizia di Stato che denunciano la 30enne

Nelle indagini era stato provato che l’organizzazione aveva a disposizione ingenti risorse finanziarie 

Inps, Santori (Lega): “Migliaia di disabili abbandonati, 
le dimissioni di Tridico sarebbero un atto di dignità”
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Il virus si annida in famiglia.
Manda avvertimenti da mesi il
presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti, e ieri nel
corso di una videoconferenza
stampa è tornato a raccoman-
darsi di fare attenzione in fami-
glia, di non abbassare la guar-
dia neanche in casa. “In fami-
glia si pensa di vivere in casa in
modo sicuro, mentre la presen-
za degli asintomatici non la
rende sicura” ha ricordato
elencando una serie di regole
di igiene da rispettare. “Non so
in quante famiglie si usino

diversi asciugamani in bagno -
ha sottolineato - a quanta
attenzione ci faccia nel non
bere dallo stesso bicchiere,
scambiarsi le posate, lasciare la
scarpe sulla porta, lavarsi sem-
pre le mani anche quando arri-
va un altro componente del
nucleo familiare. Oppure,
come mi hanno insegnato
quando ero malato, se si può
almeno una o due volte a setti-
mana igienizzare l’apparta-
mento con acqua e candeggina,
perché è possibile che il covid
entri a casa e ci rimanga”.

“Fate attenzione in casa, il Covid c’è”
“In casa non si vive in modo sicuro. La presenza degli asintomatici non la rende sicura”

Sul vaccino antinfluenzale “polemiche ingenerose”. Così
le ha definite il presidente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, nel corso di una videoconferenza stampa,
ricordando che nel 2019 nel Lazio furono fatti 900 mila
vaccini. “Quest’anno ne abbiamo acquistati per tempo 2,4
milioni e già oggi dopo meno di un mese di inizio della
campagna sono stati fatti 700 mila vaccini e stiamo distri-
buendo gli altri 1,4 milioni di dosi, che non sono arrivati
non per errori burocratici, ma per questioni legate alla
produzione dei vaccini”. L’obiettivo è di mettere in atto la
più grande campagna di vaccinazione della storia della
Regione.

“Dall’inizio della pandemia nel Lazio abbiamo assunto
6.495 unità di personale: 855 medici, oltre 4.600 infermieri
e oltre 900 altre figure professionali. Sul totale, 3838 sono
state assunzioni a tempo indeterminato”. Così il presiden-
te del Consiglio regionale del Lazio, Mauro Buschini, su
Facebook. “Ci sono criticità, certo, ma si sta compiendo
uno sforzo incredibile per contrastare il Covid-19 e garan-
tire la tutela della salute di tutti i cittadini. Abbiamo dife-
so il Lazio grazie soprattutto ai comportamenti corretti
delle persone, ma essere in fascia gialla non significa asso-
lutamente abbassare la guardia: il rispetto delle regole è
fondamentale. Solo insieme e uniti possiamo battere que-
sto virus” ha aggiunto.

Sindacati Cisl Fp: emergenza Covid 
all’Ospedale di Monterotondo
C’è allarme all’Ospedale SS Gonfalone di
Monterotondo, vicino a Roma, dove il Reparto
di Chirurgia è stato trasformato in “Area
Covid”, ospitando 10 pazienti positivi, ma
l’edificio è dotato di un impianto di areazione
inadeguato. Inoltre, non sono stati ancora pre-
disposti percorsi differenziati, mettendo a
rischio tutti gli operatori sanitari e gli utenti del
nosocomio laziale. E’ la denuncia che arriva
dal sindacato Cisl Fp Roma-Rieti – sollecitato
da numerosi medici e infermieri – che negli
ultimi giorni, a più riprese, ha invitato i vertici
dell’Asl Roma 5 ad intervenire. “Considerata
la disposizione con cui viene di fatto trasfor-
mato il Reparto di Chirurgia del Pronto
Soccorso di Monterotondo in Reparto Covid,
la Cisl Fp chiede di verificare: i requisiti strut-
turali anche in considerazione dell’inidoneità

verificata dai tecnici dell’Asl ad aprile 2020 per
i pazienti in Bío contenimento a causa della
inadeguatezza sia dell’impianto di areazione
che dell’ossigeno, la dotazione organica”, scri-
ve il sindacato in una nota a firma del segreta-
rio territoriale, Dimitri Cecchinelli. “Il paziente
Covid 19 è sicuramente un malato ad elevata
complessità assistenziale che richiede un’at-

tenzione maggiore anche per prevenire i con-
tagi tra gli operatori, motivo per cui il persona-
le deve essere in numero sufficientemente ade-
guato. Si chiedono quindi le necessarie verifi-
che e il loro adeguamento”, aggiunge la Cisl
Fp. Sotto accusa l’impianto di areazione,
comune a tutti i reparti, che non sarebbe a
tenuta stagna e non avrebbe sistemi di filtrag-
gio, con il rischio che l’aria della zona Covid
possa circolare in tutto l’ospedale. Per cercare
di contenere il problema, nei giorni scorsi, l’im-
pianto è stato spento, anche se, secondo alcuni
dipendenti, il problema non è stato risolto del
tutto. Fuori dal nosocomio, nel frattempo, è
stata allestita una tenda dalla Protezione Civile
che doveva servire come sala d’attesa, ma che
è stata trasformata in uno studio medico per le
visite ambulatoriali.

Coronavirus: le raccomandazioni del presidente della Regione Lazio, Zingaretti

“Su vaccino influenza polemiche ingenerose”

Buschini: ‘Sforzo incredibile contro il covid’

“Zingaretti non ha
programmato nulla”

“Dov’è la programmazione di Nicola Zingaretti
dal lockdown nazionale in vista della seconda
ondata? Si stanno rastrellando spazi ovunque
fino alla cappella al Santa Maria Goretti di
Latina, quando le Case della Salute restano delle
scatole vuote. Non erano il fiore all’occhiello di
Zingaretti? I posti letto sono insufficienti, basta
pensare che la provincia di Latina gode di 186
posti Covid su oltre 570mila abitanti, mentre i
bus Cotral sono ricchi di assembramenti e non si
è provveduto ad aprire immediatamente ai priva-
ti, come proposto dalla Lega. Per non parlare del
caos dei vaccini. Zingaretti venga in aula a riferi-
re”. Così Orlando Angelo Tripodi, capogruppo
della Lega in Consiglio regionale del Lazio.

Coronavirus: duro attacco della Lega
in Regione Lazio al Presidente



Promuovere e sviluppare pro-
grammi di microcredito, educa-
zione finanziaria e cultura d’im-
presa nell’ottica di sostenere il
tessuto economico e sociale della
città in seguito all’epidemia sani-
taria. Con questo obiettivo Roma

Capitale e l’Ente nazionale per il
microcredito (Enm) siglano un
protocollo d’intesa, della durata
di 3 anni, già approvato dalla
Giunta capitolina. Alla base del-
l’iniziativa la creazione di un
Fondo di Garanzia, stanziato nel
bilancio di Roma Capitale, pari a
3 milioni di euro. “Con questa
iniziativa vogliamo creare uno
strumento per il rilancio del
lavoro, un fondo di garanzia a
favore di negozi, commercianti e
piccole imprese della città dura-
mente penalizzati dall’emergen-
za coronavirus. Il fondo, rivolto
principalmente a tutti coloro che
non possono offrire garanzie agli
istituti di credito, prevede che i
finanziamenti vengano assegnati
a chi ne fa richiesta con la sempli-
ce promessa di restituzione. I
beneficiari potranno restituire il
prestito per alimentare nuova-
mente la capacità di garanzia
prestata dal fondo e così permet-
tere ad altri potenziali imprendi-
tori di accedere al credito.
Inoltre, grazie all’intervento
dell’Enm, potranno seguire corsi
di formazione finanziaria ed

essere accompagnati nello svi-
luppo della loro attività. In que-
sto modo garantiamo, attraverso
programmi di microcredito alta-
mente professionali, nuova linfa
alle attività e alle imprese più
vulnerabili della nostra città, al
fine di sostenerle nel superare i
duri effetti del Covid in modo
sano e con un’attenta program-
mazione. Bisogna infatti contra-
stare in ogni modo il rischio che i
soggetti colpiti dalla crisi possa-
no cedere all’usura o finire tra le
braccia di organizzazioni crimi-
nali. Il microcredito, come dimo-
strano tante esperienze italiane
ed estere, rappresenta uno stru-
mento formidabile a protezione
delle realtà più piccole o in diffi-
coltà”, dichiara la sindaca di
Roma Virginia Raggi. “La volon-
tà di Roma Capitale e della Sua
amministrazione di sottoscrivere
un accordo con l’Ente Nazionale
per il microcredito è una scelta
importante che sottolinea una
vocazione naturale verso l’eco-
nomia sociale e di mercato per
sostenere tutte quelle fasce di
emarginazione sociale e finan-

ziaria che ci sono nella Capitale –
dichiara Mario Baccini, presiden-
te dell’Ente Nazionale per il
Microcredito -. Con questo
accordo potremo dare risposte
sia per il microcredito sociale che
per quello produttivo: in questo
momento così difficile per aprire
un’attività o per coloro che
hanno difficoltà. I servizi di
accompagnamento previsti per
legge ed erogati dall’Ente
Nazionale per il Microcredito
prima, durante e dopo il finan-
ziamento garantiranno il succes-
so di questa operazione conside-
rato che negli ultimi anni abbia-
mo sostenuto la costituzione di
oltre 15mila aziende con un effet-
to occupazionale di 2,43 unità
per azienda. Persone, imprendi-
tori e addetti, prima considerati
non bancabili ai margini della
società che oggi sono contribuen-
ti attivi. Questo è il successo rag-
giunto fino ad oggi dall’Ente
Nazionale per il Microcredito
che con questo accordo con
Roma Capitale potrà garantire
nuovi successi sia a Roma, che
all’intero sistema Paese”.

“Parlare di microcredito significa
parlare di inclusione sociale, per-
ché non ci può essere una lotta
istituzionale crisi economica
senza una sana inclusione finan-
ziaria che parta da decisioni poli-
tiche concrete come questa.
Abbiamo voluto introdurre que-
sto strumento di finanza alterna-
tiva per intercettare le spinte
innovatrici dei giovani con le
loro start up e idee imprendito-
riali, accogliere le speranze, con-
tenute in progetti sostenibili dal
punto di vista sociale e ambien-
tale, di chi non potrebbe altri-
menti realizzarli nei circuiti ordi-
nari e alleggerire i problemi di
liquidità che questa crisi sanita-
ria ha aggravato. Questo stru-
mento vuole anche essere, però,
un utile canale di educazione
finanziaria perché, è proprio nei
periodi di difficoltà che occorre
intervenire ancor di più sulla for-
mazione. Nel complesso, il
fondo è un punto di partenza per
contribuire al rilancio del tessuto
economico tendendo una mano
a chi ha bisogno di aiuto e può
dare tanto allo sviluppo della

nostra capitale”, afferma l’asses-
sore al Bilancio di Roma Capitale
Gianni Lemmetti. L’Enm si
impegna in particolare a realiz-
zare un programma di microcre-
dito dedicato alle imprese in fase
di avvio, integrato dal bando
‘Laboratorio delle idee’ riservato
ai giovani. Allo stesso tempo
viene previsto un programma
apposito a beneficio delle attività
commerciali che si trovano a
dover ripartire dopo le chiusure
determinate dalla crisi pandemi-
ca. Il protocollo consente l’eroga-
zione di prestiti a soggetti che si
trovano in condizione di partico-
lare vulnerabilità economica e
sociale. Verrà attivato uno
Sportello territoriale per il micro-
credito, dove lavoreranno due
risorse messe a disposizione da
Roma Capitale e formate
dall’Enm. La dotazione finanzia-
ria iniziale potrà essere incre-
mentata con successivi interven-
ti di partecipazione da parte di
altre Amministrazioni, coopera-
tive, intermediari finanziari, enti
religiosi e del terzo settore, ma
anche di singoli soggetti privati.
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Campidoglio: Fondo di Garanzia 
da tre milioni per il microcredito
Il Sindaco Raggi: “Con questa iniziativa vogliamo creare uno strumento per
il rilancio del lavoro, un fondo di garanzia a favore di negozi, commercianti
e piccole imprese della città duramente penalizzati dall’emergenza coronavirus”

Come previsto dal DPCM del 3 novembre 2020, fino
al 3 dicembre prossimo, sono sospesi mostre e servizi
di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e
luoghi della cultura su tutto il territorio nazionale e
dunque anche a Roma. Prevista anche la chiusura
degli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale
da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi
anche all’aperto. Ricordiamo che sono quindi sospese
le attività del sistema dei Musei civici, Palazzo delle
Esposizioni, Archivio capitolino, Biblioteche e Casa
del Cinema. Seguendo le indicazioni previste, si
potranno visitare le installazioni a Villa Borghese della
mostra “Back to nature”. Proseguono poi gli appunta-
menti digital che si possono seguire sul sito
www.romarama.it e sul canale social @culturaaroma
e con gli hashtag #romarama e #laculturaincasa. Tra
le attività dal 6 al 9 novembre in partenza diverse
nuove manifestazioni dei bandi EUREKA! ROMA
2020-2021-2022 ed ESTATE ROMANA 2020-2021-
2022, come un viaggio – virtuale – alla scoperta di altre
culture e luoghi lontani pur rimanendo nella propria
città. È il progetto di Viaggi nei paraggi dell’associa-
zione Open City Roma, al via da venerdì 6 al 22
novembre. Tra manifesti parlanti, esplorazione sonore
e tour virtuali, ecco l’opera Portale effimero del duo
artistico ROBOCOOP: centinaia di manifesti sparsi
per la città con un QRcode permettono di accedere
ogni giorno a un video dell’Istituto Luce sui viaggi dei
romani: dalla settimana bianca al Terminillo alla vil-
leggiatura estiva a Roccaraso. Il viaggio prosegue con
Sonar Live: utilizzando la mappa virtuale sul sito
(https://www.viaggineiparaggi.it/sonar-live.html) è
possibile intraprendere un percorso tra i suoni e la sto-
ria attraverso le 17 Porte delle Mura Aureliane, sia
andando nei luoghi indicati che rimanendo a casa.

Domenica 8 alle ore 18 l’appuntamento è sul sito
www.viaggineiparaggi.it per il tour virtuale Viaggio
in Egitto, realizzato in collaborazione con l’Accademia
d’Egitto. Attraverso la visita virtuale ad alcuni obeli-
schi (Agonale, Pantheon, Minerva, Piazza del Popolo,
Montecitorio – Gnomone della meridiana di Augusto,
Quirinale) si approfondisce lo stretto rapporto tra la
cultura romana ed egizia. Venerdì 6 alle ore 20,30 un
nuovo appuntamento con la Stagione Sinfonica
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, in diretta
su Rai Radio Tre e in live streaming su raicultura.it.
Sotto la direzione di Antonio Pappano, l’Orchestra
accompagna al piano una delle stelle più luminose del
panorama internazionale, l’italianissima Beatrice
Rana. Il Concerto per pianoforte in la minore di
Schumann che la vede protagonista è considerato uno
dei brani più rappresentativi della complessa persona-
lità musicale del compositore. Atmosfera completa-
mente diversa nella Kammersymphonie op. 9, in cui
Arnold Schönberg rompe il legame con il passato,
mentre il programma si conclude con l’energia trasci-
nante della Sinfonia n. 35 di W.A. Mozart, Haffner.
Un’originale rappresentazione di William
Shakespeare – in streaming – è quanto propone
Romaeuropa Festival questo weekend: le opere teatra-
li del grande drammaturgo condensate in performan-
ce di 40-60 minuti, sviluppate su un tavolo di un metro
quadrato e rappresentate attraverso l’uso di banali
oggetti quotidiani tra righelli, spugne e bottigliette. È
Table Top Shakespeare, la performance del collettivo
inglese Forced Entertainment in scena alle ore 21 sul
sito www.romaeuropa.net, che venerdì 6 ha in calen-
dario Troilus and Cressida; sabato 7 As You Like it e
domenica 8 Othello. LO SPAZIO, IL TEMPO, OLTRE
LO SPAZIO E IL TEMPO è la manifestazione di

Teatro Mobile che attraverso un ricco calendario di
incontri apre alla città di Roma (e agli abitanti della
rete) uno dei luoghi più rappresentativi della ricerca
nazionale e internazionale: il Dipartimento di Fisica
dell’Università La Sapienza di Roma (Sul sito di
Teatro Mobile https://bit.ly/2Jzl3Kj tutti gli appunta-
menti). Venerdì 6 alle ore 16,30 è in calendario Viaggio
nel dipartimento di fisica parlando di spazio a cura di
Giovanni Organtini; mentre sabato 7 dalle ore 16 sarà
presentata l’apertura virtuale della Facoltà di
Ingegneria di San Pietro in Vincoli. Lunedì 9 alle ore
17,30 si parla di Spazio con Paolo Camiz, Roberto
Capuzzo Dolcetta e Guido Martinelli e gli interventi di
Claudio Libero Pisano. La Casa del Cinema prosegue
gli appuntamenti on line anche nel weekend, tra cui le
prime di due puntate di E il cinema cambiò il mondo
(venerdì 6 e domenica 8, alle ore 11): il viaggio nella
storia rivoluzionaria della settima arte ideato dal diret-
tore Giorgio Gosetti. Una Call aperta rivolta ad aspi-
ranti fumettiste e illustratrici in erba under 13 è la pro-
posta di Bande de Femmes – Festival di fumetti e illu-
strazioni, in collaborazione con Biblioteche di Roma e
realizzato da Libreria Tuba. Per poter usufruire di una
formazione gratuita di 20 ore con l’illustratrice Luisa
Montalto c’è tempo fino al 10 novembre per candidar-
si. Basta scrivere una mail a
bandedefemmes@gmail.com e allegare copia della
carta d’identità (requisito richiesto avere tra 10 e i 13
anni) e l’autocertificazione della domiciliazione nella
zona di Roma con CAP 00176. Tornano gli incontri
dell’edizione 2020 di Luce sull’Archeologia in diretta
streaming dal palcoscenico del Teatro Argentina per
continuare il viaggio nell’immenso racconto d’arte e
storia della Capitale. Domenica 8 il primo appunta-
mento - nello spazio virtuale del Teatro di Roma (sito

web, Facebook e YouTube) - è ROMA, IL LAZIO DEI
CICLOPI E LO SGUARDO DEI GRECI con gli inter-
venti di Annalisa Lo Monaco (Archeologia Classica –
Università di Roma La Sapienza), Antonio Marchetta
(Lingua e Letteratura Latina - Università di Roma La
Sapienza e Socio Ordinario dell’Istituto Nazionale di
Studi Romani) e Massimiliano Valenti (Topografia
antica - Università della Tuscia-Viterbo). Introduce e
presenta Massimiliano Ghilardi (Direttore Istituto
Nazionale di Studi Romani e Segretario Generale
dell’Unione Internazionale degli Istituti di
Archeologia Storia e Storia dell’Arte in Roma).
Prosegue on line la programmazione di RIF - Museo
delle Periferie, il ciclo di incontri incentrato sul tema
della metropoli contemporanea previsto al Teatro di
Tor Bella Monaca. Domenica 8 alle ore 11, in diretta
sulla pagina Facebook
https://www.facebook.com/MuseodellePeriferie
l’incontro è con Francesco Careri: si parla dell’idea di
trasformare il patrimonio dismesso in una rete di Case
ricche di diversità, dove le competenze di tutti siano
risorse da condividere per il bene comune.

Sospesi fino al 3 dicembre le mostre e l’apertura dei musei
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“Abbiamo fatto delle verifiche sia sui
fondi stanziati dal Governo che dalla
Regione Lazio sulla connettività e sulla
Didattica a Distanza. Al momento risulta-
no complessivamente 550 milioni di euro

di soldi stanziati per la Regione Lazio dal
Governo nazionale nel solo 2020 relative a
diverse misure, dal rafforzamento dell’or-
ganico alle classi virtuali fino all’edilizia
scolastica”. Così Roberta Lombardi, capo-

gruppo M5S nel Consiglio regionale del
Lazio, a margine della Commissione sul
Diritto allo Studio svoltasi oggi. “Anche i
7,3 milioni di euro che, a detta dell’asses-
sore al diritto alla studio, Di Berardino, la
Regione ha stanziato per i Comuni del
Lazio, derivanoin verità dal recente
Decreto legge Ristori da 85 milioni di
euro su base nazionale di cui, guarda
caso, 7,3 destinati al Lazio. Una ricostru-
zione riconosciuta come corretta anche
dallo stesso assessore, Di Berardino, oggi
nel corso delle audizioni in commissione
Diritto allo Studio. Oltre a questo bisogna
rilevare che anche il bando della Regione
Lazio per la connettività, per complessivi
3,5 milioni, la cui provenienza - spiega - è
ancora da verificare, pubblicato solo qual-
che giorno fa, è comunque in ritardo visto
che l’anno scolastico 2020/2021 è ormai
avviato. Il fatto che l’Ufficio Scolastico
Regionale, promanazione sul territorio
del Ministero dell’Istruzione, sia in ritar-
do non è una giustificazione ma è la con-
ferma che una competenza fondamentale
come l’Istruzione debba tornare con mag-
giore preponderanza nelle mani dello
Stato centrale, così come la Sanità pubbli-
ca e tutti gli altri beni e servizi pubblici
essenziali volti a garantire l’accesso ai
diritti costituzionali come appunto il
diritto allo studio”.

Lombardi (M5S Lazio): “Regioni inefficienti”
“L’Istruzione debba tornare con maggiore preponderanza nelle mani dello Stato centrale”

“Credo nella
candidatura di
Virginia Raggi
a Roma: ha
sempre avuto
il mio soste-
gno”. Lo ha
detto il mini-
stro degli
Esteri, Luigi
Di Maio, inter-
vistato da Tpi. “Quello che
vogliamo fare come
Movimento 5 stelle - ha
spiegato - è un lavoro per
mettere insieme la coalizio-
ne di governo al lavoro
nelle città sui temi.
Vogliamo portare questa
coalizione di governo a
governare nelle città. Prima

di parlare
dei nomi,
d o b b i a m o
parlare dei
t e m i ” .
“All’interno
d e l
Movimento,
nei primi
anni in cui è
stata sinda-

ca, Raggi - ha sottolineato
l’ex capo politico del M5S -
ha dovuto affrontare pro-
blemi enormi, ma in me ha
sempre trovato un difenso-
re, mentre altri - che oggi si
ergono a difensori - voleva-
no buttarla giù. La candida-
tura di Raggi oggi è molto
probabile”.

Di Maio: “Sostengo
la Raggi, candidatura

molto probabile”

Lazio, Fi-Epi-Lega: “Siamo sorpresi 
dal trasferimento di 5 pazienti affetti 
da Covid al Dono Svizzero Formia

“Artista di spessore, maestro di recitazione, uomo di spet-
tacolo completo, Gigi Proietti è stato talentuoso e convin-
cente anche come ambasciatore di Roma nel mondo del-
l’intrattenimento culturale. Giustamente annoverato tra i
giganti del palcoscenico del Novecento, merita di essere
degnamente ricordato alle generazioni future anche come
innovativo direttore artistico e coraggioso divulgatore
dell’opera teatrale. Generosamente ha fatto scuola,
dispensando insegnamenti, consigli ed esperienza ai tanti
giovani aspiranti attori, da lui scoperti, formati e lanciati,
che ora calcano con successo le scene italiane. Anche la
Regione gli renda l’omaggio che merita intitolandogli
l’Associazione Teatri Comunali del Lazio”. Così in un
comunicato il gruppo consiliare di Fdi alla Regione Lazio.

FdI Lazio: intitolare 
a Proietti l’Associazione 
Teatri Comunali

E' quanto emerge dal testo dell'ordi-
nanza anti-covid presentata ieri dal
governatore del Lazio Nicola
Zingaretti. Al momento l'Rt medio
regionale a 14 giorni ha raggiunto il
valore di 1,29; pur rimanendo sempre
sopra l'1, l'Rt varia da provincia a
provincia, con Viterbo e Rieti (1,68 e
1,47) che mostrano valori più alti
mentre la città di Roma presenta un
valore di 1,18.  La rete ospedaliera, si
legge ancora nell'ordinanza, ha risen-
tito dell'andamento crescente dei
nuovi casi registrando un incremento
dei ricoveri da COVID-19, in partico-

lare da settembre. Da settembre,
rispetto al 2019, si osserva una ridu-
zione del numero di accessi in
PS/DEA per tutte le cause del 9%

circa ma anche un incremento della
percentuale di accessi che hanno
avuto esito in ricovero o trasferimen-
to (+20%). Per quanto riguarda gli
accessi nelle aree di PS dedicate ai
casi in valutazione e confermati di
Covid si è osservato un incremento di
circa 4 volte tra l'inizio e la fine di
ottobre. Nell'ultima settimana di
ottobre si sono registrati 1531 accessi
in PS/DEA per polmonite (COVID-
19), il doppio del massimo del picco
di marzo e 3 volte quello che si era
verificato nel periodo corrispondente
dei due anni precedenti.

Accessi a Ps,quadruplicati in ottobre quelli per coronavirus
Covid: Lazio, Rt più alto a Viterbo e Rieti

“Abbiamo appreso che giovedì 5 novem-
bre ben cinque pazienti affetti da Covid-19
sono stati trasferiti nel reparto di
Medicina d’Urgenza del Dea di I° livello
Dono Svizzero di Formia. Una notizia che
ci ha lasciato sorpresi dal momento che
solo una settimana fa, il direttore generale
dell’Asl di Latina, Giorgio Casati, aveva
reso noto che la rete Covid si esauriva al
S.M.Goretti, escludendo la possibilità di
programmare ulteriori ricoveri in altri
ospedali della provincia di Latina per
mancanza di personale sanitario e ausilia-
rio”. Lo dichiarano in una nota congiunta
i capigruppo del centrodestra al Consiglio
regionale del Lazio: Giuseppe Simeone
(Forza Italia), Orlando Angelo Tripodi
(Lega) e Stefano Parisi (Energie per

l’Italia). “Lo stato confusionale in cui
versa il manager dell’Asl è avvalorato
dunque da questo nuovo cambio di pro-
gramma, che denota approssimazione,
superficialità e inadeguatezza nella gestio-
ne dell’attuale emergenza sanitaria” spie-
gano. “Per questa ragione abbiamo pre-
sentato un’interrogazione urgente al pre-
sidente Nicola Zingaretti e all’assessore
Alessio D’Amato per avere una serie di
informazioni dettagliate su quanto sta
avvenendo a Formia. Ma soprattutto,
tenuto conto delle attuali evidenti carenze
ed inefficienze, sul piano organizzativo
registrate nei due principali ospedali del
territorio pontino, vogliamo sapere se il
presidente Zingaretti e l’assessore
D’Amato intendono lasciare che l’attuale

governance dell’Asl, con al vertice il dot-
tor Giorgio Casati, continui a gestire in
stato confusionale l’emergenza sanitaria
in provincia di Latina, o invece siano pro-
pensi ad affidare questo gravoso compito
ad un altro management” conclude la
nota.



Il Presidente del Consiglio accusa Saverio Cotticelli di irresponsabilità e incompetenza
Conte: “Il Commissario alla Sanità della Regione
Calabria va sostituito con effetto immediato”

I contributi a fondo perduto per
circa un miliardo di euro già erogati
sono stati ricevuti anche da 154mila
bar, pasticcerie, gelaterie e ristoranti
per un importo di oltre 726 milioni
di euro e da 25mila operatori del-
l’ospitalità per 106 milioni di euro.
Lo rende noto l’Agenzia delle
Entrate che ha inviato i mandati di
pagamento per un importo totale di
964,8 milioni di euro a favore delle
211.488 imprese più colpite dalle
misure di contenimento della secon-
da ondata dell’epidemia COVID-19.
“È stato possibile erogare i contribu-

ti in soli nove giorni dall’emanazio-
ne del Decreto Ristori - sottolinea
l’Agenzia - grazie alla procedura
informatica gestita dal partner tec-
nologico Sogei, e senza richiedere
alcun adempimento ai contribuenti
coinvolti che vedranno accreditarsi
le somme maggiorate direttamente
sul conto corrente indicato nella
domanda relativa al primo contri-
buto a fondo perduto previsto dal
Decreto Rilancio”. Tra gli altri bene-
ficiari ci sono circa 9mila che opera-
no nelle attività sportive e di intrat-
tenimento e nel trasporto. Tra le

altre attività con più erogazioni
spiccano quelle artistiche (2.935),
quelle di supporto alle imprese
(1.482) e quelle professionali (1.206).
Gli operatori interessati regione per
regione - Sul totale dei soggetti inte-
ressati, ben 32.345 svolgono la loro
attività in Lombardia; seguono il
Lazio, con 20.571 operatori econo-
mici, il Veneto (17.947), l’Emilia-
Romagna (17.154) e la Campania
(17.055). Fra le altre regioni spiccano
la Toscana, con 16.637 beneficiari, il
Piemonte (14.294), la Puglia (13.064)
e la Sicilia (12.908).

L’Agenzia delle Entrate ha reso note le quote 
già ricevute dalle categorie interessate dal lockdown

"Il commissario per la sanità
in Calabria Saverio Cotticelli
va sostituito con effetto imme-
diato. Anche se il processo di
nomina del nuovo commissa-
rio prevede un percorso molto
articolato, voglio firmare il
decreto già nelle prossime ore:
i calabresi meritano subito un
nuovo commissario piena-
mente capace di affrontare la
complessa e impegnativa
sfida della sanità". Lo afferma
in una nota il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte
dopo che Cotticelli, nella tra-
smissione Rai Titolo V ha
detto di non sapere che dove-
va preparare lui il piano
Covid della Regione.
D'accordo con il premier
anche il ministro per il Sud
Giuseppe Provenzano per il
quale l'attuale Commissario
alla Sanità "non può restare al
suo posto un minuto in più. Il
governo - afferma in una nota
- darà corso alla nuova nomi-
na, sulla base del nuovo com-
missariamento deciso in CdM.
La ZonaRossa però è il frutto
non di una decisione politica,

ma di un Rt elevatissimo e di
gravi inadempienze nell'orga-
nizzazione regionale, nono-
stante le importanti risorse
stanziate in questi mesi". "Una
sola cosa è certa - aggiunge
Provenzano -: tutto questo
non può essere pagato dai cit-
tadini calabresi. Con il decreto
di stanotte arriveranno i primi
importanti ristori per gli
imprenditori, i lavoratori e i
cittadini colpiti dalle restrizio-
ni. Soprattutto, sul fronte sani-
tario vanno recuperati con

tutta l'urgenza del caso i ritar-
di (storici e attuali) per tutela-
re i diritti dei calabresi. Basta
polemiche. E ciascuno faccia
fino in fondo la sua parte. È in
gioco la vita e la dignità dei
cittadini", sottolinea.

Gualteri (Economia): 
“Già partiti 211mila bonifici 
per 1mld, presto nuovo dl”
I primi contributi a fondo per-
duto sono stati “erogati in
tempi record” e sono “già par-
titi 211mila bonifici per un

valore di un miliardo di
euro”. Lo annuncia il ministro
dell’Economia, Roberto
Gualtieri. “In un periodo di
difficoltà e di giuste preoccu-
pazioni, possiamo dare una
notizia positiva - riferisce in
una nota - sono passati soli
nove giorni dall’emanazione
del primo Decreto Ristori, e
l’Agenzia delle Entrate ha già
emesso i primi mandati di
pagamento per accreditare il
contributo a fondo perduto
agli operatori economici inte-
ressati dalle misure di conte-
nimento della seconda ondata
di Covid entrate in vigore il 26
ottobre. Sono stati disposti i
bonifici in favore di più di 211
mila imprese, per un totale di
oltre 964 milioni di euro”.
“Avevamo detto che saremmo
stati in grado di far arrivare
sui conti correnti i primi risto-
ri per il 15 di novembre, in
realtà essi arriveranno già
lunedì e martedì prossimi -
prosegue - L’amministrazione
finanziaria è riuscita ad ese-
guire tutte le operazioni in
automatico, così come previ-

sto dal decreto legge n.137 del
28 ottobre 2020, senza richie-
dere alcun adempimento o
domanda ai contribuenti coin-
volti, che vedranno accredi-
tarsi le somme maggiorate
direttamente sul conto corren-
te indicato nella domanda
relativa al primo contributo a
fondo perduto, avanzata nella
primavera scorsa. Credo che
un riconoscimento vada dato
a tutte le strutture dell’ammi-
nistrazione finanziaria coin-
volte, a cominciare
dall’Agenzia delle Entrate,
che sono state in grado di cor-
rispondere alla giusta attesa
di tanti cittadini, lavoratori e
imprese colpiti dalle conse-
guenze di questa drammatica
situazione”.

Speranza (Salute): “Nessuna 
alternativa alle scelte fatte”
“Non c’è nessuna alternativa
alle scelte fatte. Il virus non ci
da tempo, non aspetta le
nostre discussioni se non ci
muoviamo con determinazio-
ne dilaga”. Lo ha detto il
Ministro della Salute, Roberto

Speranza, nel corso della
informativa urgente del
Governo sui dati e sui criteri
seguiti per la collocazione
delle Regioni italiane nelle
aree rossa, arancione e gialla,
previste dal Dpcm del 3
novembre. “Nessuno può sot-
trarsi a questa incontrovertibi-
le necessità. Il Governo si è
assunto fino in fondo le sue
responsabilità. Il Dpcm è frut-
to di un lavoro lungo e fatico-
so”. Quanto alle polemiche
ssui criteri seguiti per la collo-
cazione delle Regioni italiane
nelle aree rossa, arancione e
gialla, previste dal Dpcm del 3
novembre, Speranza ha
aggiunto: “La fonte dei dati
sono le regioni. In tutte le fasi
del nostro lavoro c’è stato il
coinvolgimento delle istitu-
zioni scientifiche del nostro
Paese e delle regioni. Ci sono
dei limiti che non devono
essere superati” nella polemi-
ca politica. Basta, non alimen-
tiamo politiche che sono dan-
nose. Se produciamo clima
sbagliato creeremo solo diso-
rientamento fra i cittadini”.
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Sono quasi 264mila le assun-
zioni previste dalle imprese
per il mese di novembre, in
flessione del 24,3% rispetto
all’anno scorso. Scende anche
al 10% la quota di imprese che
programmano assunzioni,
attestata ad ottobre al 13%.
Questi i dati più che emergono
dal Bollettino del Sistema
informativo Excelsior, realiz-
zato da Unioncamere e Anpal,
che elabora le previsioni occu-
pazionali di novembre . Le
molteplici incognite sul piano
economico e occupazionale
continuano a pesare in parti-
colare sui programmi delle
imprese dei servizi turistici,
alloggio e ristorazione (-31,8%
le entrate programmate rispet-
to a novembre 2019), dei servi-
zi operativi di supporto alle

imprese e alle persone (-
30,8%) e dei servizi dei media
e della comunicazione (-
28,5%). Meno penalizzati i ser-
vizi alle persone (-11,2%),
anche a seguito delle maggiori
sollecitazioni legate all’eroga-
zione dei servizi sanitari, i ser-
vizi finanziari e assicurativi (-
17,3%) e i servizi avanzati di
supporto alle imprese (-
18,7%). Per l’industria, forte-
mente al ribasso le previsioni
delle imprese dei comparti
carta, cartotecnica e stampa, (-
43,1%), legno e mobile (-

39,7%), altre industrie (-34%) e
tessile, abbigliamento e calza-
ture (-31,0%). Mentre i com-
parti alimentare, metallurgico
e costruzioni registrano una
minore flessione delle entrate
in programma rispetto all’an-
no precedente (rispettivamen-
te -16,3%, -19,3% e -19,6%).
Nonostante il clima di grande
incertezza, la domanda di
lavoro per le figure professio-
nali di operai e artigiani
mostra di essere abbastanza
significativa e il calo delle
entrate programmate per que-

sti profili è più contenuto
rispetto alla media (-18,4% per
il gruppo professionale degli
operai specializzati).
Domanda sostenuta principal-
mente dalle micro imprese (1-
9 dipendenti) dell’industria, le
uniche a far registrare una cre-
scita delle entrate rispetto allo
scorso anno (+6,6%). Nel com-
plesso cresce ancora, nella crisi
prodotta dalla pandemia, il
fenomeno della “polarizzazio-
ne” nella domanda di lavoro
delle imprese: rispetto ad un
anno fa, infatti, si registra un
aumento sia della quota di
laureati ricercati dalle imprese
(passa dal 14% al 16%), sia
della quota di personale a cui
non è richiesto un titolo di stu-
dio specifico (passa dal 22% al
25%).

Unioncamere: a novembre quasi 264mila
assunzioni, -24,3% rispetto allo scorso anno



Snam entra in India attraverso
una serie di accordi di coopera-
zione nella transizione energe-
tica, in particolare nell’idroge-
no e nella mobilità sostenibile,
con alcune delle più importanti
aziende nazionali. In particola-
re, Snam ha avviato con Adani,
uno dei principali gruppi infra-
strutturali ed energetici indiani,
una cooperazione che si concre-
tizzerà nello studio di progetti
legati alla filiera dell’idrogeno
in India e a livello internaziona-
le, nonché allo sviluppo del
biometano e del biogas e della
mobilità sostenibile. Gli accordi
sono stati annunciati nell’ambi-

to del summit virtuale tra il
presidente del Consiglio italia-
no, Giuseppe Conte, e il primo
ministro indiano, Narendra
Modi. E’ stato, inoltre, firmato
con Adani Gas (joint venture
tra Adani e Total SE) un accor-
do per dare vita a una jv parite-
tica finalizzata a promuovere lo
sviluppo dell’infrastruttura di
rifornimento a supporto della
mobilità sostenibile in India,
favorendo l’utilizzo del gas
naturale, come previsto dai
programmi del governo india-
no. La jv, la cui realizzazione è
subordinata alla firma di un
accordo vincolante, avrà

l’obiettivo di realizzare una
fabbrica di compressori con tec-
nologia di Cubogas, società di
Snam4Mobility, per l’erogazio-
ne di gas naturale agli autovei-
coli, da installare nelle stazioni
di rifornimento esistenti e in
quelle in via di sviluppo. Snam
ha inoltre firmato un accordo
con Greenko, uno dei maggiori
produttori di energia rinnova-
bile del Paese, finalizzato ad
avviare una cooperazione per
sostenere lo sviluppo della
filiera dell’idrogeno in India. In
base all’accordo, le due aziende
potranno collaborare nello stu-
dio di modalità di produzione

di idrogeno da rinnovabili,
nella progettazione di infra-
strutture hydrogen-ready e in
possibili applicazioni finali sia
industriali sia nei trasporti,
inclusa la mobilità a fuel cell. È
stato, infine, sottoscritto un
memorandum of understan-
ding con Indian Oil, azienda di
Stato tra i maggiori operatori
energetici integrati del Paese,
finalizzato a possibili progetti
congiunti per la transizione
energetica e nella filiera delle
infrastrutture gas, con partico-
lare interesse per iniziative nei
settori dello stoccaggio e della
liquefazione del gas naturale.
“L’ingresso nel mercato india-
no - ha commentato l’ammini-
stratore delegato di Snam,
Marco Alverà - è una nuova
tappa del percorso di interna-
zionalizzazione di Snam.
Grazie alle partnership con
alcuni dei principali gruppi
nazionali, facendo leva sulle
nostre competenze e sulle
nostre tecnologie, abbiamo la
possibilità di dare un contribu-
to prezioso in un Paese partico-
larmente attivo nella transizio-
ne energetica e che presenta
molte opportunità. L’obiettivo
di questi accordi è promuovere
la crescita dell’idrogeno verde
in India e in altri Paesi per
decarbonizzare industrie e tra-
sporti nonché sviluppare ulte-
riormente la mobilità a gas
naturale e idrogeno in un gran-
de mercato”.

laVocedomenica 8 lunedì 9 novembre 202014 • Primo Piano

Un doppio grande evento per tornare sul
mercato cinese: il Consorzio Vino Chianti
parteciperà a Interwine Canton 2020 (9-11
novembre - Canton) e al QWine 2020 (14-16
Novembre - Qingtian). A Canton il Consorzio
sarà presente con 10 aziende, e un bancone
istituzionale dedicato alla denominazione
con 24 etichette di 14 aziende, proponendo
una degustazione orizzontale dell’annata
2016 di Chianti Riserva. A Qingtian invece,
dopo la grande accoglienza del 2019, il
Consorzio torna sempre con 10 aziende, per
un totale di 74 etichette, e una degustazione
verticale dedicata al Vin Santo del Chianti
Doc con un collegamento virtuale dall’Italia.
“Il ritorno in Cina è fondamentale - afferma
Giovanni Busi, presidente del Consorzio Vino
Chianti - significa che le aziende ripartono
con le attività di marketing; in maniera un po’
zoppa, perché non c’è la presenza diretta del-
l’azienda dall’Italia, ma è comunque un’op-
portunità per affrontare nuovamente il mer-
cato cinese, far assaggiare i prodotti, intratte-
nere rapporti commerciali, malgrado l’ama-
rezza che rimane nel non poter condividere
questo momento fisicamente con i comprato-
ri”. Oggi la Cina rappresenta circa il 5% del
mercato del Vino Chianti, “ma la sua rilevan-
za - spiega Busi - non è legata tanto ai numeri
attuali, quanto alla crescita importante che il
Chianti sta avendo da qualche anno su quel
mercato e, viste le dimensioni che quel merca-

to ha, è chiaro che si intravede una possibilità
di sviluppo commerciale veramente impor-
tante. Non ci sentiamo di escludere che da qui
a qualche anno la Cina possa diventare il mer-
cato più importante per il Chianti”.

Rinviata a maggio 2021 
l’anteprima dei vini toscani
È stata rinviata a maggio 2021 la settimana
delle Anteprime di Toscana. L’appuntamento
più noto e stimolante con le eccellenze del
vino toscano, che tradizionalmente ha luogo
nel mese di febbraio, slitta a primavera a
causa dell’emergenza sanitaria. A dare la
notizia è stata la vicepresidente della Regione
e assessore all’agricoltura Stefania Saccardi,
d’intesa coi Consorzi di tutela dei Vini
Toscani DOCG/DOC/IGT, riuniti nell’asso-
ciazione AVITO. “Era impensabile annullare
nel 2021 le Anteprime di Toscana, che da sem-
pre rappresentano il momento clou in cui il
sistema vitivinicolo toscano, vera spina dor-
sale dell’intero comparto agricolo regionale,
si presenta ai mercati e ai media internaziona-
li con le nuove annate - ha precisato la vice-
presidente Saccardi - soprattutto in un
momento come questo, in cui la promozione
può costituire una leva formidabile, se non
per aumentare, almeno per mantenere posi-
zioni sui mercati internazionali”. In particola-
re, le nuove date fissate vanno dal 14 al 21
maggio 2021 e vedranno il susseguirsi delle

presentazioni dei vini e dei Consorzi delle
principali denominazioni di origine della
regione. Cambierà però il consueto ordine
degli eventi, tanto che nell’edizione primave-
rile sarà il Chianti Classico a chiudere la setti-
mana, con la sua Chianti Classico Collection
che si terrà sempre alla Stazione Leopolda di
Firenze, ma nelle giornate di giovedì 20 e
venerdì 21. “Non tutto il male viene per nuo-
cere – ha ribadito il presidente di AVITO,
Francesco Mazzei – i mesi primaverili sono
infatti il periodo ideale, non solo per degusta-
re vini più pronti, ma anche per far vivere e
visitare gli splendidi territori del vino nel loro
massimo splendore a tutti gli ospiti che auspi-
chiamo di poter accogliere, numerosi, in
Toscana”. La kermesse, organizzata dalla
Regione Toscana e dai Consorzi, vede la par-
tecipazione di molti giornalisti nazionali ed
internazionali e coinvolge in modo itinerante
un po’ tutti i territori della Toscana. “Con
un’annata che in vigna è stata eccezionale,
siamo certi che i nostri viticoltori sapranno
esprimere vini altrettanto eccellenti – conti-
nua l’assessore – e questa sarà la risposta più
convincente del mondo del vino toscano a
qualche maldestro tentativo di imitazione (se
non addirittura di frode), a cui le nostre griffe
sono ogni tanto soggette, e che proprio grazie
alla serrata collaborazione dei Consorzi e
degli Organismi di controllo, riusciamo a sta-
nare”.

Il Consorzio Vino Chianti parteciperà a Interwine Canton 2020 e al QWine 2020

Il Chianti torna in Cina con due grandi eventi
Il Presidente Giovanni Busi: “Il ritorno in Cina è fondamentale, 
significa che le aziende ripartono con le attività di marketing”

L'agenzia Moody's ha confermato il rating Baa3 attribuito
all'Italia - con outlook stabile - sottolineando come "anche se
la crescita rimarrà una sfida di medio termine, l'economia
italiana dovrebbe riprendersi dalla profonda contrazione
provocata dalla pandemia nella prima metà dell'anno". "Il
recente aumento dei tassi di contagio potrebbe ritardare la
ripresa nel 2021, ma - continua l'agenzia - l'orientamento
favorevole della politica monetaria della BCE e il Recovery
Fund dell'UE forniranno un importante sostegno all'econo-
mia nei prossimi anni". Moody's evidenzia come "l'onere del
debito dell'Italia sta aumentando notevolmente quest'anno e
rimarrà molto alto per molti anni, il che rappresenta un
importante vincolo al rating". Tuttavia, Moody's "prevede
che la ripresa della crescita unita alla natura temporanea di
molte delle misure di emergenza di quest'anno consentirà di
ridurre il deficit di bilancio negli anni a venire e sosterrà una
graduale riduzione del rapporto debito pubblico/Pil"."Il
contesto di finanziamento molto favorevole assicura che
l'Italia continuerà a beneficiare di una forte accessibilità del
debito, un importante fattore attenuante per i suoi elevati
livelli di debito" spiegano da Moody's. Dopo la crisi del 2020
"la crescita economica più forte nei prossimi anni dovrebbe
contribuire a ridurre il disavanzo di bilancio e il rapporto
debito pubblico / PIL". "Sebbene l'orientamento della politi-
ca fiscale rimarrà altamente espansivo, il deficit di bilancio si
ridurrà dal deficit stimato per quest'anno dell'11,4% del Pil a
circa il 7% del Pil l'anno prossimo". Un andamento "dovuto
alla natura temporanea di molte delle misure di spesa di
emergenza di quest'anno, unitamente al rimbalzo della cre-
scita e del gettito fiscale". Per l'agenzia "la spesa per interessi
sul debito diminuirà ulteriormente, dal momento che la BCE
garantisce condizioni di finanziamento favorevoli per i
governi della zona euro". Moody's prevede che l'onere lega-
to agli interessi sul debito - un indicatore chiave per l'acces-
sibilità economica del debito - si attesterà al 7,3% del Pil alla
fine del prossimo anno, simile al livello del 2019. L'agenzia
segnala come sia "importante sottolineare che questo rappor-
to è molto inferiore oggi rispetto al 2012 (10,8%), al culmine
della crisi del debito dell'area dell'euro"."La crescita al di
sopra del trend e i bassi costi di finanziamento consentiran-
no al rapporto debito/Pil dell'Italia di diminuire lentamente,
raggiungendo quasi il 150% del Pil entro il 2024 secondo lo
scenario di base di Moody's. Tuttavia, ciò lascerebbe comun-
que l'onere del debito pubblico italiano molto elevato e una
sostanziale vulnerabilità dal punto di vista del rating".

Moody’s conferma 
il rating Baa3 all’Italia

Snam entra in India: accordi nella mobilità sostenibile e idrogeno

“Anche se la crescita rimarrà una sfida 
di medio termine, l’economia italiana dovrebbe 
riprendersi dalla profonda contrazione 
provocata dalla pandemia nella prima metà dell’anno”



Antonino La Spina è stato
confermato presidente
dell’Unione Nazionale delle
Pro Loco d’Italia (Unpli). La
Spina, 50 anni, nato a
Sant’Alfio in provincia di
Catania, ha ottenuto il via
libera al secondo mandato
con 202 preferenze (76,23%)
su 268 votanti; Roberto
Prescendi già segretario
generale dell’Unpli si è fer-
mato a quota 63 (23,77%); 3 le
schede bianche. Le elezioni si
sono tenute ieri mattina nel
corso dell’assemblea nazio-
nale telematica, la prima
nella storia dell’Unpli: sono
stati eletti anche i componen-
ti dei probiviri e dell’organo
di controllo. L’assemblea è
stata aperta dal video mes-
saggio del presidente del
Senato, Maria Elisabetta
Alberti Casellati. I lavori
sono proseguiti nel pomerig-
gio, e questa mattina sono
previsti i nove focus tematici
e gli interventi dei rappresen-
tanti del mondo delle istitu-
zioni e del Terzo Settore.
L’assemblea è trasmessa in
streaming in una pagina del
portale Unpli.info, nel pagina
facebook Pro Loco Unpli e
nel canale youtube Memoria
Immateriale. Ieri pomeriggio
i lavori sono proseguiti a par-
tire dalle 15 con i saluti istitu-
zionali, attesi gli interventi
di: Luca Zaia, presidente
regione Veneto; on. Federico
D’Incà, Ministro per i
Rapporti con il parlamento;

Sen. Antonio De Poli,
Questore anziano Senato
della Repubblica; Andrea
Gnassi, Sindaco di Rimini e
delegato politico al Turismo
e Demanio Marittimo, Anci;
Angelo Borrelli, Capo
Dipartimento Protezione
Civile; Maurizio Gardini,
presidente Confcooperative;
La seconda parte del pome-
riggio è stata interamente
dedicata ai primi quattro
focus tematici in programma
nella due giorni:
“Presentazione tessera del
Socio Unpli 2021”, “Servizio
Civile”, “Cultura” e
“Sociale”.
PRESENTAZIONE TESSE-
RA DEL SOCIO UNPLI 2021:
Marina Montedoro,
Presidente Ente di Gestione
Colline UNESCO. SERVIZIO

CIVILE. Titti Postiglione,
Capo Ufficio Servizio Civile
Universale - Dip.to per le
politiche giovanili; Licio
Palazzini, Presidente
Consulta Nazionale Enti del
Servizio Civile.
CULTURA. Leandro
Ventura, direttore Istituto
per il Patrimonio
Immateriale - Mibact; Stefano
Mantella, dir. Strategie
immobiliari e innovazione,
Agenzia del Demanio;
Claudio Bocci, consigliere
delegato Ravello Lab; Ledo
Prato, Segretario Generale
Mecenate 90; Marco Staccioli,
presidente Ass.ne Festa della
Musica.
SOCIALE. Rodolfo Schiavo /
Riccardo Scivoletto,
Fondazione Telethon;
Francesco Vacca, Presidente

Associazione Italiana Sclerosi
Multipla.
Domani mattina dopo i salu-
ti istituzionali sarà la volta
dei focus su "Riforma del
Terzo Settore",
“Memorandum sul diritto
d’Autore”, "Turismo e
Territorio", "Cammini“e
“Reti territoriali".
RIFORMA DEL TERZO SET-
TORE. Alessandro
Lombardi, direttore generale
Terzo Settore, Ministero
Lavoro e Politiche sociali;
Claudia Fiaschi, Portavoce
Forum Terzo Settore;
Gabriele Sepio, Consiglio
Nazionale del Terzo settore;
Luigi Bobba, presidente di
Terzjus, Osservatorio diritto
del Terzo Settore.
MEMORANDUM SUL
DIRITTO D'AUTORE. Mario

Barone, Consigliere Onorario
Unpli.
TURISMO E TERRITORIO.
Bruno Manzi, presidente del
Consiglio Autonomie per
l’Italia; Fiorello Primi, presi-
dente Borghi più belli
d’Italia; Giuseppe Roma,
Vicepresidente Touring Club
Italiano; Marco Bussone, pre-
sidente Uncem; Ugo Picarelli,
direttore Borsa Mediterranea
del Turismo Archeologico;
Giulia Morello, presidente
Dire Fare Cambiare;
Alessandra Bonfanti, resp.
Mobilità Dolce e Attive e
Piccoli Comuni Legambiente.
CAMMINI. Alessio Bui,
Coordinatore del "Cammino

di Sant'Antonio" da Capo
Milazzo a Gemona; Padre
Oliviero Svanera, Rettore
della Pontificia Basilica del
Santo; Sandro Polci, Festival
Via Francigena; Flavio
Foietta, presidente
Associazione Via Romea
Germanica
RETI TERRITORIALI.
Giampaolo Lazzeri, presi-
dente Associazione
Nazionale delle Bande
Italiane Musicali Autonome;
Ettore Galvani, presidente
Federazione Nazionale
Italiana Associazioni
Regionali Corali.
La chiusura dei lavori assem-
bleari è fissata per le 12.30.

Unione Pro Loco: rinnovo delle cariche, La Spina confermato alla guida 
L’assemblea prosegue per tutta la mattinata di oggi con i nove focus previsti
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La Ferrero ne vende 1 miliardo ed è pronta con la nuova linea produttiva

Nutella Biscuits compie 1 anno da record
Le stime iniziali parlavano di 25 milioni di confezioni vendute, 
ne sono state vendute oltre 47 milioni ad oltre 7 milioni di famiglie
Ad un anno dal lancio sul mer-
cato italiano, Ferrero sfonda il
muro del miliardo di Nutella
Biscuits venduti in Italia. Le
stime iniziali parlavano di 25
milioni di confezioni vendute,
ne sono state vendute oltre 47
milioni. Nutella Biscuits è stato
acquistato da oltre 7 milioni di
famiglie lungo lo Stivale ed è
diventato la referenza nel mer-
cato dei biscotti più venduta in
Italia. A comunicarlo è il grup-
po di Alba, che annuncia novità
per questo prodotto. Divenuti
introvabili sugli scaffali dei
supermercati italiani già nelle
prime settimane di vendita (gli
addetti del settore hanno parla-
to tecnicamente out of stock) i
Nutella biscuits hanno confer-
mato le aspettative della vigilia.
Allora l’amministratore delega-
to di Ferrero commerciale Italia,
Alessandro d’Este, parlò di un

lancio che avrebbe cambiato il
mercato dei biscotti, lanciando
di fatto la sfida alla leadership
del mercato. Dodici mesi dopo
il debutto sul mercato italiano
(il debutto assoluto è avvenuto
in Francia), il gruppo di Alba
annuncia la realizzazione di
una nuova linea produttiva, tec-
nologicamente avanzata quanto
la prima, sempre nello stabili-
mento italiano di Balvano, in
Basilicata, che si affiancherà a
quella di recente costruzione e
che consentirà di raddoppiare
la capacità produttiva, destinata
a soddisfare sia la domanda
interna che nuovi mercati anco-
ra non coperti. L’investimento
previsto, di oltre 80 milioni di
euro, si somma a quanto già
stanziato per la prima linea di
produzione. A questo si accom-
pagnerà un ulteriore incremen-
to della dimensione occupazio-

nale, portando il contributo
aggiuntivo in termini di nuovo
personale dedicato alla produ-
zione su entrambe le linee ad
oltre 230 persone complessive.
“Ai nostri consumatori e ai
nostri partner commerciali va il
nostro ringraziamento più sin-
cero, perché solo grazie a loro è
stato possibile realizzare un
successo così grande, andato
oltre le nostre già ambiziose
aspettative - ha detto d’Este - E
sempre a loro vanno le nostre
scuse, se questo successo così
travolgente ha superato le
nostre stime di vendita, arre-
cando nei primi mesi dal lancio
il disagio di uno scaffale rima-
sto vuoto o preso d’assalto o la
delusione di non essere riusciti
ad acquistare una confezione di
Nutella Biscuits. Il successo ci
conferma che i nostri consuma-
tori si sentono al centro dei

nostri sforzi per offrir loro un
prodotto sempre di altissima
qualità e l’amore che dimostra-
no per Nutella ci stimola a sem-
pre nuove creazioni”. C’è anche
una novità di prodotto, più che
altro del packaging, che nel
2021 riguarderà questi biscotti.
“Nel 2021 lanceremo un nuovo
formato, in tubo, una pratica
confezione - ha spiegato d’Este -
per gustare il prodotto dove il
consumatore preferisce, per
soddisfare la domanda che si
conferma a livelli costantemen-
te alti”. “Il lancio di Nutella
Biscuits sul mercato italiano è
da considerarsi il più importan-
te nella storia del largo consu-
mo in Italia da quando abbiamo
i dati - ha commentato Angelo
Massaro, general manager IRI -
Ad un anno dal lancio sul mer-
cato, Nutella Biscuits ha realiz-
zato oltre 141 milioni di euro a

sell out, dal lancio al 25 ottobre
2020, con una quota di circa
l’8,5% del mercato dei biscotti.
Considerato che il mercato dei
biscotti in Italia è cresciuto del

13%, o di 185 milioni di euro in
valore assoluto, è evidente
come la crescita sia trainata per
oltre il 75% da Nutella
Biscuits”.



Coronavirus, la denuncia del SAPPE: 
“Grave il mancato stanziamento 
da parte del Governo di fondi necessari 
a predisporre le opportune misure di tutela
a favore della Polizia Penitenziaria”

A stimare la contrazione del valore aggiunto per abitante
a livello provinciale ci ha pensato la Cgia di Mestree 
A causa del Covid ogni italiano
ha perso nel 2020 circa 2500 euro

L'Organizzazione Mondiale della
Sanità ha registrato un nuovo
record nel numero di positivi al
coronavirus Sars-CoV-2 in un sin-
golo giorno. L'Oms ha rilevato nel
mondo ieri 581.679 casi in 24 ore,
24mila in più rispetto al massimo
segnato il 31 ottobre.
Dall'inizio della pan-
demia sono stati
registrati 48,5 mln di
casi nel mondo.
Secondo gli esperti,
il numero reale di
casi è molto più ele-
vato di quelli ufficia-
li. In cifre assolute, i
Paesi più colpiti sono
Usa, India e Brasile. Oltre 1,2 mln
di persone sono morte finora di
Covid-19, secondo l'Oms. Ieri
sono stati conteggiati circa 8.900

decessi in 24 ore.

Covid e visoni, 
segnalazione 
anche in Italia
Anche in Italia è stata
segnalata la presenza
del coronavirus Sars-
CoV-2 in allevamenti
di visoni. Dopo l'allar-
me lanciato nei giorni

scorsi per alcuni casi di persone
infettate da una variante associata
proprio a questi animali in
Danimarca, a fare il punto è

l'Organizzazione mondiale della
sanità (Oms) che riferisce: "Ad
oggi, 6 Paesi, cioè Danimarca,
Paesi Bassi, Spagna, Svezia, Italia
e Stati Uniti, hanno segnalato
Sars-CoV-2 nei visoni d'alleva-
mento all'Organizzazione mon-
diale per la salute animale (Oie)".
In Danimarca, dove l'allarme è per
i casi umani rilevati da variante
associata al coronavirus del viso-
ne, le autorità hanno annunciato,
fra le varie misure di sanità pub-
blica, l'abbattimento di tutti i viso-
ni d'allevamento, più di 17 milio-

ni. "Le evidenze disponibili - spie-
ga l'Oms - suggeriscono che il
virus viene trasmesso prevalente-
mente tra le persone attraverso
goccioline respiratorie e contatto
stretto" con infetti, "ma ci sono
anche esempi di trasmissione tra
esseri umani e animali. Diversi
animali che sono stati in contatto
con esseri umani infetti, come
visoni, cani, gatti domestici, leoni
e tigri, sono risultati positivi al test
per Sars-CoV-2".  Nello specifico,
"i visoni sono stati infettati in
seguito all'esposizione ad esseri

umani infetti". Questi animali
"possono agire come un serbatoio
di Sars-CoV-2, trasmettendo il
virus" all'interno della loro specie
"e possono rappresentare un
rischio di propagazione del virus
dal visone all'uomo. Le persone
possono poi trasmettere questo
virus all'interno della popolazione
umana. Può inoltre verificarsi un
ritorno, una trasmissione da uomo
a visone. Rimane motivo di preoc-
cupazione quando un virus ani-
male si diffonde nella popolazione
umana o quando una popolazione
animale potrebbe contribuire ad
amplificare e diffondere un virus
che colpisce l'uomo. Quando
infatti i virus si spostano tra le
popolazioni umane e animali,
possono verificarsi modificazioni
genetiche nel patogeno".

L’OMS ha registrato il nuovo picco di positivi in un solo giorno

Coronavirus, nuovo record di contagi

A causa del Covid, quest’anno,
ogni italiano perderà media-
mente quasi 2.500 euro, precisa-
mente 2.484, con punte di 3.456
euro a Firenze, di 3.603 a
Bologna, di 3.645 a Modena, di
4.058 a Bolzano e addirittura di
5.575 euro a Milano. A stimare
la contrazione del valore
aggiunto per abitante a livello
provinciale ci ha pensato
l’Ufficio studi della Cgia che ha
stimato anche un altro dato
particolarmente allarmante: il
Sud, infatti, anche se subirà una
riduzione del Pil più contenuta
rispetto a tutte le altre macro
aree del Paese (- 9%) vedrà sci-
volare il Pil allo stesso livello
del 1989. In termini di ricchez-
za, pertanto, “retrocederà” di
ben 31 anni. Su base regionale
Molise, Campania e Calabria
torneranno dunque allo stesso
livello di Pil reale conseguito
nel 1988 (32 anni fa) e la Sicilia
nientemeno che a quello del
1986 (34 anni orsono). I dati,
comunque, avvertono gli arti-
giani mestrini, sono "sicura-

mente sottostimati": aggiornati
al 13 ottobre scorso, non tengo-
no conto degli effetti economici
negativi che deriveranno dagli
ultimi Dpcm che sono stati
introdotti in queste ultime due
settimane. "Con meno soldi in
tasca, più disoccupati e tante
attività che entro la fine dell’an-
no chiuderanno definitivamen-
te i battenti rischiamo che la
gravissima difficoltà economica
che stiamo vivendo in questo
momento sfoci in una pericolo-
sa crisi sociale. Soprattutto nel
Mezzogiorno, che è l’area del
Paese più in difficoltà, c’è il
pericolo che le organizzazioni

criminali di stampo mafioso
cavalchino questo disagio tra-
endone un grande vantaggio in
termini di consenso", commen-
ta il coordinatore dell’Ufficio
studi Paolo Zabeo .  La Cgia
dunque chiede di imboccare la
strada per cui si sosterranno
"con contributi a fondo perduto
non solo le attività che saranno
costrette a chiudere per decreto,
ma anche buona parte delle
altre, in particolar modo quelle
artigianali e commerciali, che,
sebbene abbiano la possibilità
di tenere aperto, già da una set-
timana denunciano che non
entra quasi più nessuno nel

proprio negozio". E a fronte di
una "massiccia iniezione di
indennizzi" nel breve periodo, è
invece "indispensabile", nel
medio -lungo periodo, una
"drastica riduzione delle tasse
alle famiglie e alle imprese per
far ripartire sia i consumi che
gli investimenti". La preoccupa-
zione d'altra parte riguarda la
tenuta occupazionale: con l’in-
troduzione del blocco dei licen-
ziamenti, quest’anno gli occu-
pati scenderanno di circa 500
mila unità. In termini percen-
tuali sarà sempre il
Mezzogiorno l'area del Paese a
subire la contrazione più mar-
cata: (-2,9% pari a -180.700
addetti) mentre saranno Sicilia
(- 2,9%), Valle d’Aosta (-3,3 %),
Campania (- 3,5%) e Calabria (-
5,1%), le regioni più “colpite”.
Tra tutte le 20 regioni monitora-
te dall’Ufficio studi della Cgia,
solo il Friuli Venezia Giulia,
invece, parrebbe registrare una
variazione positiva (+0,2%),
pari, in termini assoluti, a +800
unità.

“Da tempo il Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria SAPPE sol-
lecita il Governo, per il tramite del Ministero della Giustizia, a pre-
disporre adeguati interventi a tutela delle donne e degli uomini del
Corpo di Polizia Penitenziaria, in servizio nella prima linea delle
Sezioni detentive 24 ore giorni, e di tutti gli operatori penitenziari.
Interventi che sono diventati indispensabili a fronte degli ultimi
dati, che vedono contagiati 448 detenuti e 574 tra poliziotti ed
impiegati. Ed invece apprendiamo che da uno stanziamento gover-
nativo di 68 milioni di euro a favore delle Forze di Polizia nel decre-
to Ristori a rimanere ‘a secco’ è il Corpo di Polizia Penitenziaria, per
cui non è previsto alcuno stanziamento. E’ gravissimo. Chiedo un
immediato tavolo di confronto con il Ministro Guardasigilli Alfonso
Boanfede affinchè interceda presso l’Esecutivo Conte per sanare con
urgenza questa assurda disparità”. Lo dichiara Donato Capece,
segretario generale del Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria
SAPPE. “Il crescente aumento di positivi tra detenuti e poliziotti
nelle nostre carceri, per adulti e minori, evidenzia che non si deve
affatto abbassare la guardia ma è auspicabile che si adottino le
opportune cautele”, prosegue. “La promiscuità nelle celle può favo-
rire la diffusione delle malattie, specie quelle infettive. Se si conside-
ra che un terzo della popolazione detenuta è straniera, autorevoli
consessi impegnati nella sanità in carcere, come la SIMSPe, hanno
constatato che con il collasso di sistemi sanitari esteri e con il movi-
mento delle persone, si riscontrano nelle carceri tassi di tubercolosi
latente molto più alti rispetto alla popolazione generale”. Per il
SAPPE, dunque, “è indispensabile monitorare costantemente la
questione e per questo il Governo deve predisporre ogni utile inter-
vento a tutela dei poliziotti e degli altri operatori penitenziari, a
cominciare dallo stanziamento di fondi ad hoc per fronteggiare la
grave situazione”.
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



E' morto a 72 anni Stefano D'Orazio, uno dei pilastri dei Pooh.
Batteria, voce e flauto traverso e anche uno degli autori dei
testi, classe 1948. A dare l'annuncio della sua morte l’amico
Bobo Craxi che su Twitter ha pubblicato una foto sorridente del
musicista e la frase "Stefano amico mio. Suona e scrivi anche da
lassù. Ciao!". I compagni dell'avventura di una vita, gli altri
componenti dei Pooh, lo salutano sulla pagina Facebook di uno
di loro, Dodi Battaglia: "Stefano ci ha lasciato".  "Due ore fa... era
ricoverato da una settimana e per rispetto non ne avevamo mai
parlato... oggi pomeriggio, dopo giorni di paura, sembrava che
la situazione stesse migliorando... poi, stasera, la terribile noti-
zia. Abbiamo perso un fratello, un compagno di vita, il testimo-
ne di tanti momenti importanti, ma soprattutto, tutti noi, abbia-
mo perso una persona per bene, onesta prima di tutto con se
stessa. Preghiamo per lui. Ciao Stefano, nostro amico per sem-
pre... Roby, Dodi, Red, Riccardo". Alla musica e all'adorata bat-
teria D'Orazio si era avvicinato negli anni del liceo, con il grup-
po The Kings, prima band cui seguono, stessi componenti
nuovo nome, The Sunshines. Con loro l'esordio da paroliere fir-
mando 'Ballano male'. Per vivere di musica D'Orazio declina
l'arte in ogni direzione, incrocia anche Carmelo Bene fornendo
la colonna sonora del suo spettacolo 'Osram', poi entra nel
gruppo Italo e il suo complesso, che diventa in breve 'I naufra-
ghi'. Apre due 'Cantine Club' a Roma e lavora per la Rca, fa la
comparsa a Cinecittà, comparendo in una decina di film tra cui
diversi spaghetti western e una pellicola con Totò. Il suo pere-
grinare da un gruppo all'altro, complice la velocità con cui le
formazioni si formavano e si trasformavano in quegli anni, si
ferma nel 1971 quando entra nei Pooh sostituendo Valeri
Negrini che da quel momento in avanti sarà solo autore dei
testi, coinvolgendo via via anche D'Orazio in quest'altra faccia
della musica. La storia dei successi dei Pooh e dei successi di
D'orazio con i Pooh, che gli fanno tirare fuori anche la voce oltre
alla musica e alle parole, si srotola fino al 30 settembre 2009 (era
iniziata esattamente l'8 settembre 1971) quando lascia il gruppo
dopo un tour di 38 date conclusosi a Milano. Nel 2015 rientrerà
nel gruppo in occasione del cinquantennale, per il quale torna
a scrivere (Tante storie fa, Le cose che vorrei, Ancora una can-
zone). Numerosi, fra le due fasi con i Pooh e dopo la seconda i
progetti solisti, comprese diverse incursioni nel mondo del
musical, fra le altre la stesura dei testi italiani del musical
'Mamma Mia' su richiesta degli Abba, 'Aladin' scritto da lui,
'Pinocchio' di cui scrive i testi, 'W Zorro', 'Cercasi Cenerentola'.

E’ morto Stefano
D’Orazio, storico
batterista dei Pooh 

Il Senatore, leader di Italia Viva, protagonista dell’inchiesta sulla Fondazione Open 
Renzi, Boschi e Lotti sono indagati 
per finanziamento illecito ai partiti

Gli agenti della Polizia Postale di
Bologna e Milano, coordinati dalla
Procura della Repubblica di Bologna,
hanno denunciato 12 persone di cui
cinque arrestate per associazione per
delinquere finalizzata truffa aggravata
al termine dell'operazione "Safe social"
A quanto emerso dalle indagini, offri-
vano in vendita capi di abbigliamento
tramite Instagram, si trattava però di
un a truffa ai danni di giovani e giova-
nissimi internauti di tutta Italia, gene-
ralmente esperti utilizzatori della rete.
La 'banda, che operava dall’hinterland
milanese (Rozzano, Buccinasco, San

Donato Milanese, Lacchiarella), in un
anno ha messo a segno truffe per oltre
250.000 euro. Le vittime comperavano
online capi d'abbigliamento che, però,
non sono mai stati consegnati. Gli
utenti, accuratamente selezionati,
venivano contattati su instagram e
convinti a pagare con ricariche su carte
prepagate. I truffatori, con altri profili
social, ricontattavano le vittime per-
suadendole poi ad effettuare un nuovo
pagamento, con giustificazioni prete-
stuose come spese di dogana o proble-
mi fiscali. L’analisi dei movimenti di
denaro sulle 15 carte prepagate utiliz-

zate per raccogliere le somme , incro-
ciati con i tabulati telefonici dei sodali
ed ulteriori riscontri investigativi,
hanno consentito di identificare 2.400
vittime di cui 1.600 minori. 

Migliaia di giovani truffati su Instagram,
blitz in rete da parte della Polizia Postale

Il senatore Matteo Renzi, lea-
der di Italia Viva, è indagato
dalla Procura di Firenze nel-
l'ambito dell'inchiesta sulla
Fondazione Open per finan-
ziamento illecito ai partiti.
Con l'ex segretario del Pd
sono stati iscritti nel registro
degli indagati dai sostituti
procuratori Luca Turco e
Antonino Nastasi anche la
deputata Maria Elena Boschi,
capogruppo di Italia Viva alla
Camera, e il deputato Pd Luca
Lotti. Con le iscrizioni di
Renzi, Boschi e Lotti salgono a
5 gli indagati dell'inchiesta su
Open, la Fondazione attiva tra
il 2012 e il 2018 per sostenere

finanziariamente l'ascesa e
l'attività politica dell'ex sinda-
co di Firenze.  Erano già inda-
gati fin dall'inizio dell'inchie-
sta l'avvocato Alberto Bianchi,
presidente della Fondazione
Open fino al suo scioglimento,
e il manager Marco Carrai (nel
consiglio direttivo della stessa
Fondazione con Boschi e
Lotti). Gli indagati, come
riportato oggi da "La Verità" e
confermato da alcuni legali,
hanno ricevuto un invito a
comparire in Procura per il
prossimo 24 novembre, "per
rispondere ad interrogatorio
con l'assistenza del difensore
di fiducia già nominato".
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Ha confessato di avere gettato
dal balcone il figlioletto appe-
na partorito ed è stata arresta-
ta nella notte la ragazza di 17
anni di Trapani, accusata di
omicidio. Al momento è pian-
tonata all’ospedale di Trapani
dove ieri è stata operata d’ur-
genza. La giovane durante
l’interrogatorio ha conferma-
to di non avere detto ai genitori della gravidanza. "Temevo
una loro reazione", ha ribadito. L’inchiesta è coordinata dalla
Procura minorile di Palermo. La Procura di Trapani sta valu-
tando la posizione della madre della 17enne. Il piccolo è stato
trovato sul selciato con il cranio fracassato. Si valuta anche la
posizione della collaboratrice domestica, come si apprende,
che al momento del parto si trovava a casa con la madre della
ragazza. Le due donne sentite dagli inquirenti hanno detto di
non avere notato nulla.

Aveva paura della reazione dei genitori 
riuscendo a nascondere tutta la maternità
Neonato trovato senza vita 
a Trapani, arrestata la madre
17enne: lo ha gettato dalla finestra

Seidor Italy srl, azienda parte della multina-
zionale tecnologica Seidor e specializzata
nella creazione di ambienti di apprendi-
mento virtuale e sistemi di comunicazione
digitale, e Panopto, leader di mercato nei
Video Management Systems (VCMS),
hanno annunciato una partnership per la
distribuzione in Italia di Panopto da parte
di Seidor Italy. Panopto è una piattaforma
di gestione video creata con lo scopo di for-
nire a università, aziende ed organizzazioni
del settore pubblico una soluzione semplice
e affidabile per gestire, trasmettere e regi-
strare video. Riconosciuta da Gartner sin
dal 2014 come leader del settore, Panopto
ha creato una piattaforma video scalabile,
sicura e facile da usare che qualsiasi docen-

te, dipendente o studente può utilizzare
indipendentemente dalla sua esperienza
precedente. Lo strumento di Panopto con-
sente di trasmettere lezioni in diretta, regi-
strare, salvare e gestirne i contenuti nel
cloud sicuro, modificare video o integrarli
in piattaforme di e-learning LMS o portali
Web. “Stiamo attraversando un momento
di cambiamento di paradigma - ha com-
mentato Alessandro Plantamura, responsa-
bile dell’Educazione di Seidor Italia -.
L’emergere del Covid-19 è stato un potente
acceleratore nell’uso di tecnologie digitali
per la formazione a distanza basata su
video. Il vero cambiamento che le organiz-
zazioni con cui collaboriamo stanno affron-
tando non è di tipo tecnologico, sullo stru-

mento usato per generare e gestire contenu-
ti video, bensì sull’usabilità e accessibilità
dei contenuti. Quanto il video diviene lo
strumento chiave per apprendere, interagi-
re, collaborare e usare informazioni neces-
sarie alla formazione o al lavoro? Come
mettere l’utente al centro? Panopto viene a
coprire questa esigenza con uno strumento
universale e facile da gestire”. “Abbiamo
assistito a una rapida crescita nell’imple-
mentazione di piattaforme digitali - ha
aggiunto il direttore generale di Panopto,
Peter Ingles - che permettono l’apprendi-
mento a distanza presso primarie universi-
tà europee ed è motivo di orgoglio vedere
Seidor Italy e Panopto unirsi per portare
supporto alla comunità educativa in Italia”.

Seidor e Panopto: piattaforma 
di gestione video per PA e scuola



Fiorella Mannoia torna nei negozi 
con il nuovo album di inediti ‘Padroni di Niente’
Da maggio prossimo l'artista romana porterà le nuove canzoni in tour per l'Italia
E' uscito nei negozi ‘Padroni
di Niente’ il nuovo album di
inediti di Fiorella Mannoia
disponibile in formato CD,
Vinile e Digitale. ‘Padroni di
Niente’ - spiega Fiorella -  “è
figlio di un periodo storico
ben preciso, di pensieri e
riflessioni , scaturiti da un
momento eccezionale e fuori
da ogni previsione. Evento
che nessuno avrebbe mai pen-
sato o immaginato di poter
vivere...”. Attraverso le nuove
canzoni che canta e le storie
che racconta, l’artista romana
pone l’attenzione sull’uomo
in generale e sulla nostra
‘umanità’, quella da cui biso-
gnerebbe ripartire per non
ritrovarci, appunto, ‘padroni
di niente’. 
Emblematica anche la coperti-
na dell’album, ispirata al qua-
dro ‘Viandante sul mare di
nebbia’ di Caspar David
Friedrich, che ritrae un
‘Viandante’, in questo caso
Fiorella, mentre osserva la
propria civiltà, ci si specchia
dentro e riflette su tutto il
bello e il brutto che l’uomo ha
costruito. Anticipato in radio
dal singolo ‘Chissà da dove
arriva una canzone’ scritto
per Fiorella dal cantautore
romano Ultimo, l’album con-
tiene otto brani prodotti da
Carlo Di Francesco e, come
nel precedente disco
‘Personale’, torna la formula
della ‘canzone sospesa’.
Infatti anche questa volta,
Fiorella ha deciso di condivi-
dere il proprio spazio con
un’artista emergente, in que-

sto caso si tratta della cantau-
trice pop viterbese  Oliva XX
(all’anagrafe Arianna
Silvestri), che duetta con
Fiorella in “Solo una figlia”
brano che chiude il disco e
che racconta le storie difficili,
tragiche, di due giovani
ragazze.
In “Padroni di Niente” canzo-
ne d’apertura dell’album
invece è chiaro il pensiero che
si cela dietro ad esso: la consa-

pevolezza che nessuno è
padrone di nulla, perché è
bastata una minuscola entità
biologica per mettere in
ginocchio un’intera umanità,
compreso quel mondo, il
nostro, che credevamo invin-
cibile. “Forse ci si dovrebbe
concentrare di più sul valore
vero della vita e su ciò che ad
essa dà senso” - afferma
Fiorella. “Questa è l’anima
della canzone e anche l’anima
dell’album stesso, che prose-
gue raccontando in musica
chi siamo, nel bene e nel male,
il mondo che è in continuo
cambiamento e che se da una
parte si evolve, migliora, si
modernizza ogni giorno di
più, dall’altra a volte si ha
l’impressione che si allontani
dall’altruismo e dai valori di
solidarietà....”.
“Insomma forse dovremmo
solo ricominciare da noi stes-

si, per non ritrovarci "padroni
di niente...” conclude Fiorella
Mannoia. Ovviamente, come
in ogni lavoro della 66enne
cantante e interprete romana,
non mancano poi i sentimen-
ti, gli amori, come quello pre-
muroso tra madre e figlia, e
ovviamente l’invito a non
smettere mai di sognare,
come unica ed eterna speran-
za per andare avanti. 
Alla fine “Padroni di Niente”,
19esimo lavoro in studio dal
1972 ad oggi, è un riflesso,
un’emozione presente, un
album figlio di un periodo
storico preciso, ricco di pen-
sieri scaturiti da un evento
eccezionale, da qualcosa che
non ci era mai successo, da
una vita che non avevamo
mai vissuto e mai immagina-
to di vivere. Un album anche
a livello sonoro semplicemen-
te ‘essenziale’, dove tutto è
diretto e immediato. Un lavo-
ro ‘suonato’, ‘vivo’ senza
molta elettronica. Un ritorno
alla musica come sempre
dovrebbe essere.
Sperando in tempi decisa-
mente migliori di adesso,
Fiorella Mannoia a maggio
del prossimo anno partirà con
il ‘Padroni di Niente Tour’,
una serie di dodici (per ora) di
concerti per incontrare il pub-
blico e presentare live il
nuovo album nelle principali
città italiane.
L’appuntamento con la sua
città è previsto per il 23 mag-
gio all’Auditorium Parco
della Musica.

Daran
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Lockdown e spettacolo? Nulla di impossibi-
le per il creative director di Carolina Herrera,
Wes Gordon, che ha trovato nella danza il
partner perfetto per la collezione autunno
inverno 2020.
Gordon, infatti, ha scelto di far indossare le
creazioni di questa stagione a sei ballerine di
fama mondiale realizzando un’interessante
collaborazione resa tale grazie anche all’uso
della piattaforma Zoom. 
I video, le dirette e i social sono l’unico modo
per sostenere uno spettacolo in un periodo in
cui bisogna mantenere le distanze, ma que-
sto non ha fermato, il direttore creativo di
Carolina Herrera, che grazie alla creatività
ha trovato il modo di organizzare il suo.
La danza e molte altre arti sono state colpite
duramente dalla pandemia, tra teatri chiusi e
la mancanza di qualcuno per cui esibirsi,
nonostante tante ore di allenamento e sacrifi-
ci, incapaci di far ammirare il loro talento
durante questi momenti bui; proprio per
questi motivi con la collaborazione dell’arti-
sta e fotografa berlinese Elizaveta Porodina,
Gordon ha scelto delle rinomate ballerine a

livello mondiale con cui portare avanti lo
show.
Sei sono le protagoniste di questa iniziativa,
nomi e paesi diversi uniti per un unico obiet-
tivo: Wendy Whelan, direttrice artistica asso-
ciata del New York City Ballet, Ako Kondo,
prima ballerina dell’Australian Ballet
Melbourne, Natasha Diamond-Walker, soli-
sta della Martha Graham Dance Company,
Misa Kuranaga, prima ballerina del San
Francisco Ballet, Inès McIntosh, quadriglia

dell’Opéra National de Paris e Claudia
Monja, prima ballerina dello Joburg Ballet.
In questo modo tutti hanno messo a disposi-
zione le loro capacitò per dar vita ad una
serie scatti realizzati grazie a Zoom, facendo
diventare queste ballerine anche delle
modelle con le creazioni autunno inverno
2020 di Carolina Herrera, le quali nonostante
l’ambiente familiare, fanno quello che
amano di più e sanno fare meglio, ovvero
danzare.
Gordon e Porodina hanno iniziato la loro
collaborazione mettendo insieme i bozzetti
del direttore creativo, unendo l’arte del
design a quello della fotografia, tra abiti
come fiori colorati e scatti che sembrano farli
sbocciare, lasciando la possibilità proprio ai
soggetti del progetto di scegliere quello che
volevano indossare per farli sentire a proprio
agio, liberi di muoversi ed eleganti allo stes-
so tempo. 
Le foto, ricche di luce e cromie variopinte,
catturano l’incantevole sintesi che un’istan-
tanea è in grado di immortalare in un mix di
movimento e tessuto, ottenendo il risultato

sperato e descrivendo in modo calzante la
collezione invernale, in modo audace, singo-
lare e teatrale, come “un gesto eclatante”. Le
foto, mostrano chiaramente questo intento,
grazie non solo alle pose rubate a passi di
danza classica, ma anche al modo in cui sono
state scattate, mediante sfocature pittoriche
che catturano un soggetto in moto e i volumi
delle creazioni.
Un lavoro di squadra in un momento di soli-
tudine, un modo per esaltare diversi talenti,
presentare un percorso stilistico e rendere
omaggio alla danza classica, nonostante le
condizioni attuali costringano a non avere
una platea di spettatori, il potere della tecno-
logia e all’ambizione hanno fatto in modo di
poter portare avanti un lavoro trovando la
giusta chiave. 
Le distanze creano disagi e incertezze, ma la
creatività non ha fine se si vuole trasmettere
un messaggio ed esaltare l’arte, grazie alla
forza di volontà e al rapporto che si può
instaurare tra figure professionali diverse
unendosi per riuscire in uno scopo. 

Maria De Rose

Focus Moda

“Un gesto eclatante”: lo spettacolo può continuare grazie a Wes Gordon di Carolina Herrera

Anche gli Ottoni dell’Orchestra Italiana del Cinema parteciperanno
al primo HEROES INTERNATIONAL FILM FESTIVAL, rassegna
incentrata sul rapporto tra Cinema e Arti Visive che si terrà online
sulla piattaforma di MYMOVIES dal 6 all’8 novembre 2020 con 72
ore di evento no stop. La compagine, un decimino di ottoni forma-
to da Francesco Crivello, Michele Lotito, Matteo Gentile, Martina
Vitale (trombe), Marco Vinicio Ferrari, Alessio Bartolini e Sandro Di
Carlo (tromboni), Giuseppe Calabrese, Mariele Ecca (corni), Mauro
Galafate (tuba) e Giuseppe Salvagni (percussioni) - eseguirà dal
vivo, direttamente dalla sala A degli storici studi di registrazione
Forum Music Village di piazza Euclide a Roma, una serie di brani
composti dalPremio Oscar John Williams ed ispirati ad alcuni
supereroi, tra cui Superman, Star Wars eIndiana Jones. Non man-
cheranno poi alcuni dei "must" che la compagine sinfonica
dell’Orchestra interpreta da anni nella formula di successo del film-
concerto, tra cui Harry Potter e Il Gladiatore, e un omaggio al
Maestro Ennio Morricone in prossimità di quello che sarebbe stato
il suo novantaduesimo compleanno. Proprio due anni fa, negli stes-
si studi da cui sarà trasmessa la performance, fu ospitata una festa-
concerto in onore del Maestro e questo viaggio attraverso le melo-
die dei suoi più celebri capolavori vuole essere uno speciale ricor-
do nello stesso luogo da lui fondato ben cinquant'anni fa insieme
agli illustri colleghi Armando Trovajoli, Luis Bacalov e Piero
Piccioni, tuttora considerato il tempio del suono musicale cinema-
tografico. Gli arrangiamenti per il decimino di ottoni sono stai cura-
ti dal Maestro Giuseppe Calabrese. La collaborazione con Max
Giovagnoli, direttore artistico del festival, e il tema dei Supereroi
non è nuovo all'Orchestra Italiana del Cinema: il 6 ottobre del 2019,
insieme alla banda musicale della Polizia di Stato, la compagine sin-
fonica si esibì infatti alla Nuova Fiera di Roma, durante la manife-
stazione "Romics", nel concerto Il viaggio dell'eroe, riscuotendo uno
straordinario consenso dai centinaia di spettatori presenti.
L'appuntamento musicale con "Heroes Film Festival" avrà luogo
oggi alle ore 10,30 sul sito https://www.mymovies.it/onde-
mand/heroes-film-festival/. Ad introdurlo saranno Federico
Bagnoli Rossi, Responsabile Relazioni Istituzionali ed estere UNI-
VIDEO e Marco Patrignani, presidente dell'Orchestra Italiana del
Cinema e general manager Forum Music Village).

Gli Ottoni dell’Orchestra
Italiana del Cinema

Domenica 8 novembre - ore 10:30 performance
musicale in esclusiva per Heroes Film Festival



Il 2020 è l’anno di Ludwig
Van Beethoven, ed in occa-
sione del 250° anniversario
della nascita del grande
compositore tedesco nato
nel 1770 a Bonn, tutto il
mondo lo festeggia con un
fitto programma di concer-
ti, grandi eventi e iniziati-
ve. 
Per continuare a celebrare
alcune delle opere che
hanno fatto la storia della
musica classica, da martedì
scorso (e per 4 settimane

consecutive), in uscita nelle
edicole 4 doppi Cd da col-
lezione, in una nuova veste
digipack e in versione
rimasterizzata, curata dalla
prestigiosa etichetta
Ermitage. Ogni pubblica-
zione della collana è ulte-
riormente impreziosita da
un booklet inedito, i cui
testi sono stati curati da
uno straordinario divulga-
tore, pianista, musicologo e
critico musicale, quale
Piero Rattalino. Con i 4 Cd

dedicati al grande compo-
sitore, sarà  possibile riper-
correre alcuni dei pilastri
portanti della musica di
tutti i tempi, avvalendosi
di prestigiosi esecutori
come Herbert von Karajan,
alle performance di musici-
sti del calibro di Arthur
Rubinstein, Pierre
Fournier, Sviatoslav
Richter, Arturo Benedetti
Michelangeli e Mieczysław
Horszowski, solo per citar-
ne alcuni. Nel primo dop-

pio Cd è stata rilasciata la
Nona e la Quinta Sinfonia
Sinfonia nell’esecuzione,
rispettivamente, della
Philarmonia Orchestra e
della Berliner Philarmonie
Orchestra, entrambe diret-
te da Herbert von Karajan
e il Concerto per pianoforte
e orchestra n. 5,
“L’Imperatore”, in cui
Alceo Galliera ha diretto
Claudio Arrau al pianofor-
te e la Philarmonia
Orchestra.
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Quattro doppi CD con contenuti esclusivi per celebrare i 250 anni dalla nascita del compositore

Beethoven… festeggia in edicola
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